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Il pericclo. deirifflpreparazione 

Som già accesi ; fuòchi òhe dovranno 
cuòcere la còlla destidàtii ad attaccare 
sui muri i mnnifcti elettorali. armati 
dai soliti molti eletlori.ede.\ uon'meBO 
soliti 'comitati] e le vesti candide i-
spettano' bhe'.ijualouuo ènti?i ad abitarle, 
ma i vari partiti e sotto-partiti non si 
sono accordati nemmeno ancora por car­
olarselo in 'pectore II futuro: Deputato. 

Si naviga- in pieno laarrd'inóel'teBiie 
a di dlib'bij la Àòoi'usiohe e 11. malin­
teso hanno trovato un potentn ausilia' 
rio nella, stampa olttadioa ; ia musica 
doll^'scttncertò eletiomis è'tutta a bas^ 
di dìsBunausie ; infi .« l'apatia dromcft 
si è,'àòa[ti_?(sal.a per' la òiróostanaa, 'é lii 
divìsa ideila grand» maggioranza .degli 
elettori i questa : novi tene inodr'iaaì'e^ 

Lfi cpn^tataaione non è allegra; ma in 
compensò è aiuoera, 

&,. non c'è/ ohe .dire, Initi i parliti 
si trovano arenati belle meilosime sssche. 

Per comlnoiare dal nostro, noi oe la 
intendiamo finora approssiiaativaaiente 
come i/rànos magom della torre di 
Babele, e abbiamo questo solo vantag­
gio, tutt'altro che disprezzabile, sagti 
altri, che ci sono solamente: due correnti 
a dividerei, e ohe, -pi'avalga l'nna o 
l'altra, navigheremo e'gaaliu'6nte bene, 
peroh^ il,.pilot<t sarà buono in ogni caso. 

I moderali, • poveracci, stanno anche 
peggio;'perchè non sono riesditi àncora 
nenitueno a preparare il materiale' ĵ er 
la fiibbr'i'oa.,'. iléllà torre .medesima. 

Quanto ai radicali, essi.sono ocoups-
tissimh a ..disfare la triplice e ad ac­
capponare gl'itttìiani' afdachè resiino' 
galli solo i francesi, quindiiion si'danno 
troppo • pensiero di ijiiosta ' hazzeocola 
della.eiessione di UD Q^pu t̂ato. 
, C'è poi.un quarto partito;.o sotto-
partito, ohe SI potrebbe chiamare il 
partito , . . del'saioiijiq, perchè ha per 
prograiiima di andare ad àiineg.irsi nel 
portò Ligniino;dopi)'per6 aver rieoatruìta 
e riarmata la 'fortezza 'di Palniiinova, 
pei'chè resti monuménto degno ed im­
perituro . . . della .eira sapienza politica 
e del suo buon.naso elettorale; 

In-tìezzo a riue4tft''bat'aoada, tion 
manca la nota uiuoristioa ìnoariiaia' in 
(jiiel tale ohe.si fa. iiinaniBi-.baUendasi' 
la paacia e g&nSando'Je gote in nome 
dai principi, mentre {vita aaa naturai 
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—(dal francese)'— 

— I^nnijue,' propose il frate alzandosii; 
mettìamooi ifabito in cerca della beata 
locanda.' Vicini 1 Patahigio,- avrai la se­
mola. 

L'asino ragliò dall'allegrcazà. 
Chicot"tiiontó '̂ a'- oiyalltì,'" Gòrenflòt 

oondùàae a'mkii.o 'raeiniìi ' 
Iti breve'apparve'agii" sguardi del' 

due la tanta bramata' oatoria. Era fra 
Corbeil e Molun. Ma .con grande stu'-' 
pore tìi-fiforenflot/'ìl quale' dà'lungi ne 
ammirava l'aspetto, gli fù'drdihato da 
Chinot di rimontare sul sumaro,. !E!.Ghi-
oot V()lgen(lo a sinistra g,\r^ .dietro l'ai-, 
b e r g à . s - ' - • • •••'•' ' • •-

G-orenflot, la cai perspicacia faceva 
rapidi progress), spiega tosto una tale 
bizzarria: era che le tre mòle di cui. 
aèmb'r& â ch'i il buffone, seguitasse le 
iraocie, stavano ferme dinanzi al por­
tone. 

— Dunque ai volontà di quei mala-
detti • viaggiatori, fece ' il frate tra uè 

durante non ha Avttt'ò dì mira che dei 
fini,.,,, pilrohè fossero oommeroiabili. 

XI periodo della impreparazione ò cosi 
delineato, bene o male quanto alla formai 
ma con precisione scrupolosa quanto 
alla valliti dèi fatto. 

Speriamo ohe.nella riunione d'oggi 
nella sala.del teatro Minerva esî a tl-
nalmeote il candidato quale è nei na­
stri voti| speriamo ohe la Dea della 
Saplen'Sia, cai è intitolato il luògo, illu­
mini le menti... 

A buon conto il piatto del giorno 
è questo, e forse non h.anno torto quelli 
che, per digerirlo,- lo inafflino coi litri 
delta notte.-

LA SANITÀ' PUBBLICA NEL REGNO 

Nel;la sua ultima seduta il Direttore 
della Sanità Pubblioa del Begno, prof, 
X.I. Pagliani, presentava al Consiglio Sn-
perlore di Sanità relazione sullo stato 
sanitario del Regno nei mesi di febbraio, 
marzo, aprile e maggio del ourrente anno. 

Premettiamo che è deplorevole cosa 
il vedere, come-r>enlta dalla reliizìone, 
che il numero dei Comuni, I quali non 
inviarono jalla Direzione dt Sanità il bol­
lettino mensile sanitario ^ndó rapida-
m«ate crescendo dal 1883 in.poi. 

Difatti in quell'aano toccarono la me­
dia di SOOli ogni mese, mentre iiall'anao. 
corrente la,media, arrivò a 19,78. Le ci­
fre .dunque portate nellij. relazloae sono 
soltanto approssimative. 

Malgrado ciò. noi possiamo diro con 
sicurezza che per talune malattie, infet­
tive la diminazióìie dei casi è nlevante 
Cosl.-per esempio, nei primi quattro mesi 
del 1888 si verificarono in Italia 1-8,603 
casi 'di valnolo;--'nei primi quattro'di 
qnest'-annonnvece-soltanto 6235.. 

Nel'mbrbillo . si ebbero sempre nel 
periodo'accennato 97,595 casi, nel 1891 
•70,661. La diminuzione per questa' ma-
latti<i, data la'quantità di Comuni che 
non iDMÌarono il bnllettino sanitario men­
sile, non sembra molto apprezzabile. 
. Noli' cosi 6 avvenntoper la-soarlat-
tlna'oho dà 15,3n6rnel-1888, discese 
quest'anno a 8K8ÌÌ. 

Encbé per» quella terribile malattia 
nhe è la diftanta abbiatdu avuto forte 
diminuzione, 'vai' a dire da 15,439casi' 
'nell'88 si è discesi a 93R7 nel 1891. 

Per quanto riguarda la frequenza delie-
febbri, tifoidee queste da 24,021 nell'88 
diminuirono a 10,718. 

"Sòn è, data la deidoraia negligenza 
dei 3000'porannl che.non inviarono il 
bollettino meusile, un'miglioramento rl-
levanfe. quello che si ^. avuto, ma se si 
oimaidera.ohé lo sviluppo.dal .tifo è'in 
relazione'con ìe condizioni del'snolo.e 

si disporranno,gli', avvenimenti' disila 
nostri gitii'eBÌ--reg(il*t.anvio pet'iioi la 
ore dei pasti?'che trista cosai' 

E sospirò. • • - . : • 
Panurgio accortosi, cho lo . diatoglie;-.. 

vano, dalla strad-i diritta, la quab^ tutti, 
sanno, (od .anco gli,.asini,)ch'è la',più 
corta, si fermò d' un tratto, e ai posò 
î ulle quattro, zampe, come deciso ad.; 
abbarbicarsi, nel sito dove si trovav^. 
, — Mirate, disse .afflitto .Goreaflot, 
neppure la mia bestia si vuol più a-
ivanzare., . '. 

— -ih! non-vuole, .aivnni'.aral rispose 
Ghicot^ nspet^,. aspetta! 

Panurgio non.ei:,i.di quegli animali 
stupidi che non badano a ciò.; ohe suc­
cede ai 'loro vicini, e npn. presagiscono 
le oqso se. non quando, piombano lorp 
sulla aqhiena. Aveva osservata la u)̂ .-
novra di Chioot. per cui oominoiaya. ad 
avere la,dovuta con.si(lura^ione, ed ap. 
pena- gli parVa" di disoernere le snà' 
intenzioni, 'si pose a córrere' a qnattrd' 
g;ambs. ' 

— Ora'^val'orà và'I gridò Goreuflot. 
—-Nim-'soi:veI fece'- Chioót, per chi 

va insieme'- con- uu' asino, il ba'stdne' 
non è. mai inutile^ 

Ed i l . GFnas'cbne' fini co! prendere il 
suo; 
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Frattanto sì appresaavino al tarmine 
lo trlbulaziiiii! di' Gorenflot, almeno per 
quella 'giornata. Ttitti ripigliarono sa 

con l'acqua.potabile e ohe per quanto 
si sia in proposito fatto ih Italia nel­
l'ultimo quadriennio pure si è anoor,i 
fatto poco per modificàro il suolo e l'Ac­
qua potiiblln, la diminuzione presente, 
per quanto piccola, è buon sintomo cho 
ci.dà a sparare iforti riduzioni in nn 
non lontano avvenire. i ' 

11 tifo esantematico invace sub! tina 
potente diminuzione-pnlchji da 696 casi 
nall'89 discesa a 168 nel 1891. , -' . , 

Nei casi di febbre puorperale avremmo 
creduto ohe le diapqiizioiil' regolamen­
tari sul sorviiiib ostetrico avrebbero 
dato risultato più soddisfacente. Nel 
1888 si verificarono 8B82 oasi,'.nel J891 
30^3. Probabilmente, por quante dispo­
sizioni precauzionali si indichino, cre­
diamo ohe il personale speoialmEims fepi-
minile dei comuni di campagna, non vi 
ottemperi troppo-esattamente. 

Una malattia astrèmainente contagiosa 
q tanto piAi temibile in quanto è ìasnia 
tra le infettive che si sa con certezza 
trasmissibile alla pi:oin, è la sifilide. Or 
bene, questa è la sòia che presenta'nu 
notevole aumento. 

Prendendo per base indisontibile le 
statistiche dell'esercito itiilinnO, ne ri­
salta che nel 1888, nel cui nltimo -tri­
mestre apparvero i nnovi regolamenti, 
con una forza dì S09,983 soldati si eb­
bero 16,696 casi di' sifilide e malattia 
.veneree; nel 1890 con una iorza di 
196,657 soldati, caddero malati per le 
stesso malattie 22,478 soldati; in altri 
termini la percentuale che nel 1888 col 
vecchio regolamento, a basa di visitaob-
bligatoria e cura coercitiva, era discesa 
a 7.95, sali, nel 1890 a 11.42. 

H-iuno dato buoni risultati n di>pen< 
sari celtici, di cui 107 soiioatutto c'a-
rioo dello Stato e 234 ne sono sussidiati. 

«011 individui ivi curati, sommarodo nei 
1390 a 01.914, di cui 48,877 uomini è 
e 13,067 femmin'i. Cifre eloqnentlssimè' 
ohe non -hanno bisogno'di commentii 

Notevoli miglioramenti igienici di 
comuni vennero fatti quest'anno; mal­
grado le strettezze -'finanziarie odierne 
ai mutuò ai comuni dallo Stato per 4 
milioni di lire' a scopo' igienico. 

La vigilanza- igienica andò aumen­
tando questo anno dopo l'istituzione dei 
Biedioi provinoiaii; i quali,id'appertuttó 
ove vennero stabiliti, cooperarono efS-
oaoemente 'al migliornmento igienico 
della provincia'loro affidata'.''-

In complesso- la legge sa'nita'ria Cri-
spi, applicata prudentemente, va 3!<mpre 
portando migliorie crescenti nel benes­
sere sanitario della Nazione'.' E di'^ue-
sta [irudente applicazione va' data lode 
non' solo al tìirottoré della Sanità'Pub­
blica, ina altresì al Consiglio Superiore' 
di Sanità. - ' , .. 

Auguriamoòi ohe entrambi possano; 
uniti, fù-a in modo olio i nuovi 'rego-

per la strada maestra, a si fermarono 
a tre quarti di lega più oltre in un 
albergò. Gbicot fissò una càmera che 
dava-sulla'via,'ed''ordinò la'oeua che-
in quella gllfu apparecchÌ3{a."'Si sour-
,geva bene! non esaere il cibo- per lai 
che nn affare secondario. 'Mangiava a 
mala pena; mentre stava in grandis­
sima' attenzione con gli occhi e con le 
oreoohia. Q'iesto lavorio durò sino allo 
dieci. E allora non avendo uè vieta nò 
intesa cosa alcuna, levò 1' assedio, co­
mandando, ohe ~il cavallo'e l'asino trat­
tati da doppia razione di biada e di 
riposo fossero p-onti all'iilba. 
,, A. tali dispoeizioni Qorenfio', che da 
un'ora pareva addormentato, mà'oh'erii' 
ijoltànt'o' aes'opitò néll'esta'si dolcissima 
che succede ad un buon pasto, mandò 
,un grosso, sospiro. 
,' --All'alba? disse. '-.' 

— Eh, corf̂ o di iinà. cerva! riapoàe 
Gbicot," de-ifi' essere ' assuefatto ad- al-
'lìartì a'quell'ora. 
; —-Perchè ? ' ' 

•' — L"aómo"è nato'pdl lavoro, replicò 
sonten'zinàame'nto il GÌuasòone.' 

— E per il riposo, agofiurise'l'àltrd.. 
E Bodlisfatto dsirargome'nto addotto, 

òhe sembrava avesse persuaso'. anco 
Chlcnt, Gloi-enflot si cacciò nel' leét'ò, cui 
il bufFotio certamente per timore di qualche 
imprudenza gli aveva fatto preparare 
nella medesima stanza del suo. 

Diiattl all'indomani allo spuntar dol 
giorno, se Gorenfiot non fosse stato 

lamenti sólla profilassi dello malattie 
votit̂ Vee è sifilitiche o sulla.prostituziono 
veogàno migliorati e cosi anche iuquèsto' 
campo ottenere quel bebé che éi è fi­
nora ottenuto iu tutte le malattìe inf'it-
tive ohe ci hanno cosi duràmèijto provati. 

t~ ' 

JDa touoiic i c a n i t l i l i t f v , 

Parlando delli^ •trtjiJiq$' (innovata, la 
Correspondance de. Rome cosi dico ai 
confratelli di Parigi: 

< Noi speriamo bene che la stampa 
parigina'imiterà il nostro esempio e non 
prenderà in tragico una situazione che 
la soia diplomazia era impotente a ri-
furniare Occorreranno altri moventi e 
altre canee. Serena e calma nella suik 
forza, isiìlàtà àe vuoisi, ma Be'ra. temì­
bile nel S'iti isolainéutó','la l'rattbiià'an­
ch'essa ha diritto di. aspettarsi tutto 
dal tempo che lavora por essa, dal 
tempo cne è galantuomo. » 

Tra ufficiali italiani 9 francesi 

Parigi/^.'? luglio. Il 6fo«^0('s dice che' 
numerosi ufficiali francosi della scnola 
di guerra visitarono giórni sono i con-
fini a Briauoon. 

Incontrarono un gruppo di uffioialii 
italiani i quiili B\ fecero premura di far 
portare vitio d'Asti e Nebiolo-.. 

Si bevelt'e alla salute, degli eset'ciii' 
francese ed < italiano, ' e saparaVldosI, 
quegli' ufficiali, ^s'imp.dgnaro.no -d'inovai 
trarsi il domani dalla parte del Mon-
ginevro. 

I francési ofT'rsera ugl'italiani' vinb'-
d'Argentière e Champagne. Binnovarono 
i brindisi. 

PEitiL FlitURÓ'COKtdL'AVE ' 

ideile alte,.sfere.,vaticane .si agitava 
da qualche tempo la .questione se il fu­
turo conclave dovès'jé' lèiiijrsi' a Malfa' 
od in. qn^tlche;. altro.luogo lall'eatero,' 
oppure, in Ramai , 

Propugnavano. oaldameate . il . primo 
conoHttè le'LL. EE.. Parocchi a Met-
miilod; sosteneva invece la ,oanvanìenza. 
di tenere il detto conclave, a BomaSii 
E. Monaco La Valletta. 

Dopo uditi in propòsito i pareri dei; 
cardinali, è stato óra deciso' ohe, ih'caso' 
di sedij' vacante,' il i nclave's-Vrà teh'àto 
in Roma, seguendo le stesse norme che 
si osservarono per il conclave ^ da cui 
riesci eletto Lcpne. XIII. ' 

Come si fonda una repùbbiiià 

La ricetta ci viene da Parigi.'perchè' 
quella braVaed Immaginosa gente hanna 
irioetta por tnt,to ; cosi per fare una 

ininierso ili'sonò' profoiido',' avrebbe ve­
duto il Gtuasoone levarsi! accostarsi'al la 
finestra, e porsi ad. osservars. dietro ad. 
«na, persiana. , . . , . . , , . . . 

Di li a poco, benché'la òortiiia lo 
proteggesse, Chioot mosse soìleoit'ó ' un' 
passò' Indietro;-e sa - Q-orenflot fossa 
Btito desto; avrebbe adito battere sul 
lastrico le tre mule. . , ̂  

Chioot a'aocoatò subito a Gorenflot, 
e si pose a scuòterlo fiiio a ohe questo 
aporse gli òcchi. 

Ah? non ci sarà più un momento' 
'dì quiete! baibugliò il monaco che a-
veva dormito dieci ora di seguitp. , 

— Lesto I gridò Chicot, vestiamoci 
e partiamo. 

— E la colazióne? 
— jii sulla strada di MontoréavJ.' ' 
— Ma che cos'è Moutorean? 
— j!i la; città dova sì ta colazione;. 

'vi basta? 
''' - Si'-,. ' 

- - Dunque;' óoinparé, ìò 'vo giù a pa­
gare il conto par noi e le nostî e be­
stie; tra- cinque minuti,- se non sjete 
pronto, me ne vadq sensit. di. vqi, . 

L'abbigliamento dj un mohapo non 
è lùtigo'; nonostoiiitè,' GPoreùfiot v'im­
piegò sai minati; .Ed arrivato sul'por-' 
tene vide che Chioot, esatto come uno 
svizzero, era.già ito innanzi. 

• Ed egli saltò addosso a Panurgio, il 
quale animato dalla doppia dose di 
fieno ed avena fattagli'dare dal Gua­
scone'ai avviò da sé al galoppo, e pre-

ialsa 0 nn romanzo, nna. bottìglia di . 
Éordèanx 0 unS éommàdfa.-la' maHìiél'' 
inde 0 la repubblica, 

La £i(!in;«>'n«ci dattggi laMoàtta da 
«ai uscirà una apeeia df «eiròppoi- de-" 
pnratìvo, cha sarà la rapabblicaitalianai' 

La ricetta è'qneaia; i- ' 
Prendasi'utìa''p8llotti>la di cartaria • 

si faccia soagli&te da un' monarohiao'-1 
sulla testa di uu repubblicano, e, pata- -
traci la Monarchia'oroHa-a «fi sfasciai 

Ma ecco tesWalménta lai-parola del 
fòglio radidale francese : ''. 

« Ormai sì ptìè'l'eoitaw solfa Mooar-' ' 
ohia italiana il famoso sonetto di Sally-• 
Prudhomrae : V invisibile ammaccatura^ 
non fu fatta d'an colpo, di veiìtag|io,B' 
la palldtibìn'dl- càrta-'Ìte((aUÌ^B)la lesta 

ohe ha screjiotato la monarchia. 
' Si allude ad uno frà'i'molti Inoidenti 

deirultima seduta-delia -paiàeca. V.an.. 
Soanlno, in. uno scatto-nervoso." piglidi 
il mezìo foglio' dall'Ordine del gior.a.p,.. 
e lo gètti sopra 4a teBta,.>nòa ai gaaSOo^ >, 
se dell'ou. .Cavallòtti o d i altri,, paros-. 
ohe la cosa è ancora controversa. ' . , 

Ora, da qnesto Incidente, oggi paraino . 
dimenticato de coloro cui più interas- ,. 
Bava, ta Lanterne, si compiace, di fae :. 
nascere la repubblica, italiana, una a in<> 
divisibile sol modello della icanoesa. 

Dna borisafa àeW fiiitrìa . 
IDI rftvolnKlon« 

Scrivono-da Triste-. '• . ;- i.'-> .'-
A Visinada^,:bojgaJ;a,Uell|^Istrla, a-

vendo uu prete croato istigato i oonta-
dini contro i cittadini successe cu grave 
fermento. ' 

Il capitano Elusohegg mandò da Pa- -
ronzo 16 gendarmi ed un commissario 
per sedare i tiimniti. Allora 4001 per­
sone si divisero itì due .̂oorpi e'arrotiti > 
di fucili da caccia e- sasai costrili'àero' 
la gendarmeria a ritirarsi, . ' 

Il mnnlulpio è chiuso, cosi pure il 
popolo ohius? la chiesa., P.W.auasti fatti 
troppo frè'^ùeiitl 'regnk''ìil'ttttlìi'la pso^ 
viucia grande ferménto. ' 

UM Comizio di cliellevtne 

Le bhellèrihe hei^lìnèsi s'éconaàndo gli 
sforzi defi'AssociazildÒEÌ ' aoc'Tsliatit del" 
oamerieri, si riunirono aCqraizioj' ',,, .̂  

L'assemblèa riuaoî tumaltnòsìssìra'à.L , 
Vi erano pàreochie coutinaìa di .iiéi*. 

lerina e pnblrpÀ numerosi^sim'À,'di'^óiii' 
facevaiio parte', óltre ióàrìoat; parecchi', 
padroni dì ristoranti don aerylaio, feìn-,' 
minilo, gii agenti di ooìlaoazionej^ dei 
fatlò'rini da oa'ff̂  ed:' ì giórnalis'ti| . ' 

Si'fiul ulÌQ ore Si'del iha]ttia(),'grazie 
all'iùterveuto e'nergióbdeì delegati'ap­
positi,' ohe misero l̂ î orì della saia ìné<'' 
sora'bilmente i disturbatori. 

sto condusse il padrone accanto a Chi-
.eot. . . -, ; 
.' Questi era ritto aiilla a.taffei e pareva 
î ateochito. 

Gorenfiot imitata .̂ ĵa,j,̂ aii fpsi^ura;,. 
bircio all'orizzonte (e t<e male e \ tré' 
uomini da esse portati','''chil'scendevano 
du un poggia. 

E sospirò nel rìfiettare quanto. (ossq ., 
crudele ohe un'iu^uenza straniera agisse 
in cotal guisa sopra il suo deati;no. 

Il buffone del re.mantenne la parola, 
ed ambigue cangiarono .ai,-Moiitoreaa, < 

L'j,. giornata fu' affatto, simile alla 
precedente. La saaceaî iya variò di poco. . 
Per lo, che -noi passeremo • di, volo suj,; 
.dettagli. . '. .,. "i 
'' Ma verso sera,. 0oraiiflòt che oon)in.-|i ' 
'ciava, ad .adattarci,'alla me,glio a qaast.o.,. 
genere di vita, osservi che .il cpmpagatt. .1 
gradct(amente perdeva il suo solito brio, 1,., 

Chicot da inetizodi irt.-poi, non,..aveai,,.. 
più visto l'ombra dei tre viaggiatori;' 
cenò arrabbiato, a dormi -poggio.; . • ; ,. 
>' tìorenflonai cibò bene e canti. Chicot .',1 
rimase impa,sslbile. 

Spnntlita' 'l'alba,''égli ai:* in '^iadti' * ;, 
scuoteva per le brjicaia il 'òà'memia. Si 
partirotìo eìitrambi, di hn • trotto '(ìha 
presto B)"conVerti kgaltìij|io'." ' ' ' 

Ha pei: quanto'Corressero'non di^iln-' 
gaeva'oò le'tre bestie-' ' 

Alle d()dicì,i asin'd e cavallo no'n ave-
,vano'|)lii fiato. 

(Contiliua)^ 



I L F R J U L i 

Vannari oaacioci dodiai «genti, dei 
padroni e du» ohellsrUiD, doaachs pro­
vocò ad ogni volta dalluttazign'in sOBin-
bÌD di pugni. Àyven>iorb,({i«.oasBÌoDÌ vi-
yadissinio in .Jìaguàggia.'zfili'aaa, " , „ . 

Si squaraiAr-aenza rispetti, nna dells 
pliwhtt p.urnla^iii'dl' BeMiììo. • ' '• •> 

Una rÌ8olttiiohè,^s«08ttatii all'ainaiiHà, 
inoarcò ìnfiae là pr'eBÌdcinxk'dall'kaeiu-
blea di far pratiche noU'AjiSoòlRzioni! di 
reBìgtenza lieil» ahellerme, onderai .uni' 
Hcà a! movl'mflBto operato. 

L'Assemblea ei chiuse oun " evviva ,;. 
aUadeDiacraziajooialeediillei;/!e//er.ine,. 

Quéste, ia .piedi, entnaiasmate. agi­
tavano i loro faisiolettì- . -

Da JfeOT'jto.daljBwBguayoi informa 
ohe .nei...primo., tcimeaiio di.ijuijsi'anno, 
itqmigrarono.iH.i]a«l<pa^)i,« iSapersoDec 

Di {^ueati 188 immigrati, i|, muaeimp 
aiwtiagitntfl -h 62.10-Jijnno.gii.ilaliani 
(due.iliBrsona, di-sserviiisio,,quattro bam­
bini,' 81 ,nomini',>14 .uammi.oó'u famiglia). 
—'poi .vengono.!• fifancrai (33/ «Itian 
gli i!B8lti9Ì,(ìi) s i -pottogheai (1), i-, 

Nel Paraguay ;8ono.8pe<ìiaJmeiitori-
oeroAti i lavaraiori, cuoche « cameriere, 
fittmmtfertti ,, 

• : • • \ i - : ^ . i - '.•••, \ ^ — - ^ — • - - - • • • i l • - ' 

:'U: iipimiLuik CRIMINÓSE ' 
di diie. chirtii-ghi, tedeschi . ' 

Il'àrtttof-Bagenio-Lpiditì di S-TIIHÌ)-
aoeuìia iforiaalmente-'iVi "Uu-in lettera, in-
dirijiisatai alia 'Qdziélta''^-Ndiiànàla.-\\ 
prof. Hahn- mediO'̂  dell'-0.ipt!diile Frie ' ' 
drìohebain i»»! dobbiifghi:idi. Burlino-'e 
il prof. BofgmKtm d«ll'Univer3Ìt4-'pnr»-
di Boriino, di avere'^prttioato'qopbt. dy 
gli-amttittlati.'degeati' nella . lurk). eaieji 
Vinoenlazione 0e! cancro-.- -••- . ' 

Egli- Ulta. oom9-'.provfi( .il, irosnoaQto' 
della sedutali della Sóbitìià- iuedida-'idi 
Berìino .del 2 novembre . IHtì?, a del. 
Codgreeao di chirurgia ledeuca del ÌÌD 
aprila''18tì9'.'-' •''•'' ' - i« iv«"is ' 4..= ' 

• • r . . i • - • • . - . • i t . - ; e , . » 

CJn'aUra niapsCra .viUima 
• di un Sindaco 

Una povera mai^atrinn del Comune 
di Iiii88annUa.,,(^rovju(jia,,(U, Roma),-.ha; 
dayvii» lifagiarai.'.pites u,,i,,eani. parautl 
porche: perpegiijtata dftl .gtndaoo , ohe, 
voleva «buaare ó'.leja qHal,u)jqu,e;,0()sto. 

Il : Prefetto di. E'im^ hfi gi i ; r̂).$pH (̂) 
qnel Sindaco. ., , , / .,..•;. 

,/L3,'fd^qgrafla,dèi "cielo' ' ' . 

L'ultimo congre.<].so d'astronomia, con­
vocato dalì'am&iraglio Mouchez, adottò 
il pr9Cédi«»ett9^';«irqtì08t« ,<.diyiifta{ell}-< 
Henry par futogr-f .re .narecolii milioni 
di atelja. Ques.to lavoro è.in esecuzi.one,; 
ci'.n>e',si àa, nei ptinòipttii ossèrv'ato.ri 
del 'mondo. ' . , . ' . ! 

Però, per tirare' .esattamente la carta | 
del lì';iriainenfb, '.o'coorrai-anpó '85 .iinqì,! 

letlofe de!|'0.-i8o'tvatòrio'p.arig-no,, pr . 
aenlo" ai''propali'.cóìloglii u'ii'aiateriia àb-
brev.iati.vp, ma'.d'un'rigore a'saólùtn. per 
disae'p'arll. d'i'q"aoì'_'penos() iay'nrn, E coi,!, 
in nufeàt'ijparàai'oiie q'n'ji'i'tàlìaeima qiioi-e 
dell aetronoinià 'liei XlX, seoólo',,. t'u'tt'ò, 
auohe la parte fu'togniGc'à, fu ideata' lu 
l'rafio!'*;" •-•'.' • ' • ''" '•••.•••--•• • •--•-- - v ••. 

• BAlLAìPMiNGIA ;i 
Ayiiiiiitif, ,7-' ««17'ft'of- ';'"' •'•;•' . ' 

. i---)! ii.,..MHsÌ9.^lia, , • , ' . . ; -, ,; 
Domenica B oorr, il noalro oa'EEè prin­

cipale-é'ra • fiorito dl-'ài^tiore-'e'signfori' 
recatisi-per \jìlir6'-dalla'l'4nfata di oa-
vaileria Róma 'Un "acelto-- programma 
osegniio'oijn 'lodevoleimaastria.:-- ' ' 

Infatti 111 fanfara del reggiménto Reina 
è composta'di' musici 8ci<ltissimi', che-
aeppefo'loon vera ina-Btti-a fai' guatare 
al DiXmeroao' pu'bblreo'tutte le'difficoltiì 
del programma con la massima esattezza. 
£ qar va tribìitata nua ai incera, lode al 
bravo'maeatro sigoor'D'Amkto,' il qiiale, 
spiiito'dalli'amora'alta-'riobil'.ai'te 'della-
Kiusioai,''fa~-òiten(ire ai 'snol'allievi'-suo-' 
oeaji degni di pubblico' etsooWio. 

Ed(£ ijiiigararsi ohe al tre-t'oif lite simili 
a quella di dumiìnloa-'^cotsa 'ablii'uno-a < 
s u o o e d e r s i l - : . ' i - . - ,• •'• •'• • ••••• Omèga • > 

n,eUi|)c^f>. Ci jnatt^aijijidai'GI-'èmoiaa:'; 
Pet Taiiittuzjsii iielj-,^cròjjao.a n.v.verjtft, 

il aig..G ,B,.,1^', «)itoi;e della oorrìspon,-' 
denza da Trioesiììiq.in.data 6 .c,orr.'in­
serita, nel,gipr.paiie's'JÌ'/T^'j-jj^,-,'^ olia ^' ' 
quella feata non fu invitata (a.Ba'rida 
muaicale .della.Società Ciperaja .'tli'Gie.. 
mona, ina boiisl quella dui Circolo S. ' 
Giuaeppi),>j),ai? il JSI. ,S. 

G, B. 

P r e a t U f i C t 'C«tìtti | l i tl . i l •<3otnnnl'.-. 
di Traeagbis'* B.eaintjj,;^iii Pi'ovincià 
di Udine, ebbero l'autóriVzazione a ati-. 
pulare i otiieAtiì mutui inolia «aaaa (\i do> 
poaiii per gli ediiioi scotolici. -

j . W©l m«i«SS«pf,-'S'n-6tìeago v\n raanf 
'dato difr48,0b0 lir».^pefi;àonoor8à. dolio;, 
Stato "dèl ia E*»-ov;iiSoìfe :dMU4ièo"'j)ei;-li) 
stipendio ni maestri elementari. 

• j H ( l r » i i u n n ì o . Avendo certa Santa 
'Vurmejin rubalo dall'abitsiiona aperta 
dì oerta Uateriiia Miaioftti nn vastiio. 
.valutato. 10 lire,.venne arrestata dai 
carabinieri di 'J)ramoEiti di Sotto. 

. A r r e n i t i . Furono arrostati in Ca-
èarsa iVelja delizia ' t'i-at-jllì Pietro ., 
Q-inse'ppe Maaio'l villici a Gìùaappe Do- j 
lut'.calzolaio. Pevuno tatti e tre scon­
tare, lì' primo W giorni, il secondo ed 
il terzo 10 giorni (li ot^roare, cui furono 
Aondannati per lesioni peraonali. 

'\ Cronaca elettorale 
Politiea 

Hiunipne elettorale! 
Oggi nelli aula superiore de! Teatro 

Minerva ha luogo at tocco l'annaaciata 
riunione elettorale politicai 

Dai distretti'ohe formano parte • del 
primo l/iilti>gióài)no giunti questi luattinà 
ipolti ioflaenti èleltorij. raccomandiamo 

. quindi ^1 .cittadini, di; non, mancar.ì, af-
: ffnchè la candidatura chij sarà oggi pi'o-' 
•dlaraata poas'i oonSarts ' tìiiw dal'sin. nà-' 
'spera aopra .un bel numero di oderenti. 

' " jtiiiiniiìilii'ì'itiiv'tt'''' 

' EleUoH AinminislraUvvdel Co-' 
". : 'mùne'iU Vd'ìnè.^. 
• ; Uà gruppo di elettori ispi­
rati ai'criteri; iimministrativi,' 
^resehta e' raRCoinancl!!'ì sn-̂  
gutìnti, caifclicliiti.'per le eléziooi 
^i ' domeùìba 12 .corrente ; 
^iasutti pav. dott. Pietro, riele'^. 
,CapèlÌani avv. l'ieiró, nuova elez, 
i-Gozzi Francesco LUIQÌ . id. 
'Cirtìpplero ce. coinm.' Giov. rielesi. 
tioyelll.ErmaneBiiiio "irJ. \ 
Pjecilo -Biagio,̂ ;, nuqy.a, ;e^ez).oue. 
Filetti Ermenegildo, rielezione. 
di Trento co. cav. Antonio, id. 

\ Udine. 0 iùglìp Ì8Ì>1, . . , . ' . . , 

: ^Antonìiil'Marco; l!aschioi-a avv.i ttia-
oomo, Binili comm. Pai.lo,' IJossi avv. 
0!|v, tìiov. Uatt., Comencini prof. Fran-i 
casco, i-'Coiattini lug. I-Vanòeàco, flni-

l.biui • Giuseppe, Luzzatto a-vv. Fabio, 
Plateo.avv'. Arnaldo.^- • ' • ' 

\ # ; • - ' " I 

ì • • ' . - , * * • • ' 

;!' •fnóderaii a 'cà(i!iolo. 
- U. miOUefiiti .hauno aymo ieri a sera, 
ili'loro co.nnlttvu per affiatarai' circa l.e 

, elèzisurà-mminiatrative, nella sala della 
itrjittoria alla « To'i-re'di -Londra» juiia 
sala perigliosa pe cb6 lia la jtwatu'.-a, 

'come l'ha .eaperimeiii:ito, |.'e.K miiiiairp 
Unda. 

Alla rianjq le Ja stau^pa . era atata . 
iunta^a ,:Ouii partilmoma e ..cautela. 
Liatile dire dunque-, ohe», il Friuli 

.-jre'nna- lasciato fuori della porta, uè 
Hp. Isignii,. o h , n o , gerbaaco; tanto, 

che Viti..reporterj zelante . riesce, 
seìiipre'ia' cacciarsi- anche dove, non lo 
vogliono,.anzi sopratutto dovo'"nóh lo'̂  

i.yogljiònb.,, ,' ,, '_ ',' " ,̂  .', ' ". 
i il-preaenti-erano-treflt'otto e.funge'va. 
da; segretario Gennari, il grande mani-
potatore delle elezioni ib'aderat'e. ' ' ' ' 

Por questa 'aua^ qualità l'abbiamo' uo-
miiiato pl-iiria del pra'aidan.i'e, qhe^.era 

; il !oo. Nicoli Mantios. .• -
Fra gl'invitaii-o'erano 4 operai del 

•Circolo indipendente^ e precisamente 
qaalli o!],6 eo'óttàvano l'àuto-caudidaio 
Gelati nelle sue peregrinazioni politi'-' 
ohj pel.poUegiQ.Udine I" aH'epóca della 
ultime elezioni,politiche. ':. 

Que-iti operai 'presentarono alla pre­
sidenza una Usta stampata, nella quale 
e r | i|i(!lusp,il nome de! sjg^or Fedéjrlco 
Luigi paudti, , , .' , 

luterpallata in proposito l'assemblea, 
noi accetta'questo'nome.--' 

8l di^S'iiissero qitindj pijraoohi-nomi, 
'.e preva)àej.'l''iiie.a,.,di,ftpp!)gi,'iare la eie-, 
lesiona, di,,tutti i sorteggiati. 
' . |3 si toruò da oapo a discutere, ma 
siofjomo la'difiiooliS di oouciadere' aii- ' 
mentaviìiaeimira'pjù, ei riooraà al par­
tito più spicciativo, di nomiqare uno. 

comvniaeione-dì.-gatte., fra i preaentV 
Èolriiìòa'tico di fdrmai'à'é pabblicaca'l» 
Hata, écRgliendo.{ oandidìtti fra 3adi6ì 
nomi Che dall'assiiniblea vennero dcsl-
'gnatl. " '•'•'••'• 

Un partioolare: il candidato opétìtib 
Piatti, ooinbajtnto. degli _ oper.ai^.lprs-, 
senti, ..venpo^dlfeso u aostonatodal pre­
sidente Mantioa. 

Quando » (Jlealgnivann-1 dodicinomij-
e ai sci^gliava il Comitato-dei saUe, il 
rfporlet' erasene già anilato, e rifaceva 
le ecale dolla « Torre di Londra » pen-
sando a qael numera 8ett(i,ch'è ad un 
tempo fatidico eoabalistioo.,,,. 

• 1 

.sei t 

" P ' V • 

S t n t - i a - ' t i w t r i r t . 9 luglio (1849). 
.11 genera'e anstriaco Hayonu, fa impio>> 
care inBresoia eai eittadini rei di-aver 
preso parte alta, insurrezione eroica di 
quella oittA.' 

V I I l»'«in«ior<> tkl {i:l«rna> Pa­
gare non uiiovi beneUci l'Ingratitndiue, 
è la virtit dei.vari grandi uomini.. 

Ac'(!)i(l>'iiliik (>l ( I i ) i n c . La sera 
di venerdì 10 borrente, alle ore 8 e mezzo, 
l'Aocadamiit- d'i Udine terrà' irna seduta 
pubblica pi-r Occuparsi del aegùetìte or­
dine disl giórno ! ' • .. . • 
1, Ci>rattiiioaiitìrti della Presidenza ; 
2, Per una nuova edizione dui canti 

popolari frinlniiì. Lettura del socio 
onorario profi V. Ostorniann; . 

8, Nomina di «n,suolo ordinario, 

t * u i l , l b o r n t i ,(li>i « i i ru f i r»* Ieri, 
in Muni(;ipiu, aulto la -pr-isldenziv del 
Sinilaco CUV. Atorpurgi), al riqniroiio do­
dici dello-peraiiiie iuvitatM,,a costituire 
il Comitato .priom-iture di una Sonietà 

'poi liberati .dal„cai-(ier9, Dt!i; chiamati, 
tre siili non risposero allli^pp-llo, ma 

-giuatifioarotto la loro assenza. 
; Il cav,, SmdacO;.esposi) !(> stito duSl».-
pratica e diade cumunic.izione del{e varia 

'lettore ili adesione ; quia liiiccennò Come 
conoscendo la ileciainne ibi oav. Paletti, 
di non acuettaru pubblici inoarichi, con 
,vivo dispiaoure aveva , ritenuto di-non 
poterlo invitare a prestare la sua,opera 

•tanto proScna in q.iejto argimieuti) ; ' 
-aggiunse-però ohe si metteva agli ordini, 
del ,GomitHto,;il quale QOIJ vnto unanime, 
invitò ,tl Sindaco u far, ppatiche affl-ichò -
il prof..-paletti voglia aderire .di furae 
parte., . . -. - • ' •, • 

Dopo uno scambio di spiegazioni SJI-, 
l'attii^.ità-ehe.piitriuiiioi spiegar,» il .Corai-
tatp;8 la,futura Società in baae ai rego'-' 
mentot ,caroerÀriii| la cut, pubblicazioiio 
si attende in,,breve,, venne ,dichiarato 
cnstituUp' il Comitato priunotare',,flol 
l'approviiziiina, di un pntuie.dal giorno 

'dell'i(vy, <Si;hiavi e con un' agg unta del; 
l'avvj.Gm Bjitta BiUia.' , 

Pi'iOceduti.ai quindi alla namina della 
presidenz.) del (^mnititn, risult-irono e-
lalt)-!.a..presidente, l'avv G B. Bili»,, 

'a vice p'-oaiduuta l'iiw,, Dan.ale Vatri, 
ed a segretario,.l'av.v. (jipy. Andrea co. 
'Ilouchi 

Sa. E r m i t c v r x . 'Ci si riferisce che 
d.imeuica p. v., rionrrendu la fasta di 
S. Eniiaoi-.ia p.itrono della Diocesi, la 
Casa Moderni aia disposta a dare il 
solito ball.! gralìS sotto la L.-ggia Cor 
munale od in'quella di S Q-iOvanni, ai 
-molti .teri-azi-ini che varraniio,qui come 
il solito per solennizzare, un po' pie­
gando o'ua"po' ballando, il santo pa-' 
trono. , , . 

. ' r c m p n r u t i i r t » c l e v n t n . .Tari 
mattina in , via Gorghi ,il termometro 
centigrado aegneya 4U gradi' all'ombra. 
iiM..noo in ile che jeri a,-8era,e sitamane 
ha ,piovuto abboudautemenie, per cai 

Gl'aria,9' à rinfi-ese-ata, Ma- è.facile pre­
vedere un pi'iuto ritorno ai.grandi ga­
leri, a quindi,' il termoiuetro winerà a 
salire in modo inquietante,,!» viittlorghi, 

Vjiiita u l i ^ t to r ' a i l é i i o n t i c t a . Il 
Munioipio di' Udine avvisa che, èssendo 
stata apiinivata dalla Commis-slona pro­
vinciale la lista elettorale politica di 
questo Coinurio, l-i ' medesima rimarrà 
esposta a libera isp'esioae fiqo al giorup 
31 luglio corr. , . , 

i*c< c o n t r l b t i " i | i t i i l c i r i i n -

g»i>tw. «U ricichcse'xH i t i ub l l , c . 
litri) questo miese di luglio ogni pos­

sessore di reddito di ricchezza mobile, 
d«ve fare la dichiarazione o la rettifi-
,oaziane dei suoi redditi all'effetto della 
ileterminazione dell'imposta da pagare 
nel venturo anup. 

Però, riguardo 'ai possessoci .di red­
diti commet^ciali, industriali e profes­
sionali ohe non siaiio taaaa,tì in nome 
delle PruvÌBC.ia, d^i Cnmuni, ilegli enti 
morali, dalle'Sociaià aùouimo, la dichia-
^;aziona o la retti/ie-izlone dei r-dditi 
iservirà alla itaterminazinne dell'imposta 
por il biennio del 1892-93, salva la fa­

coltà della Ttittifion pel. secondo anno 
del biennio. .,. 'T, 

Devono fare' là '.Bichlaraisione dei red­
diti i oontrihiienU omessi'.lièi ruoli dal 
1891, l posaesBotri di redditi nuovi non 
ancora aocertati.é-coloro i «ui redditi 
siano aocr^^inti 0 variati .in confronto 
delle, risultanza-dsl .prcoeiVétìte aooerla-
meiii'fb, ,5',-' " " ' . - ' - " j ' '••-̂ y-'-'5;,. 

Glli altri conti-ibttenti possono fare 
anch'osai, una nuova diohiaraisione, ov-' 
Veio^ eàp'reaattmento ooafermare il red­
dito precodoutemente .accertato od in­
dicarle le rettifloazioni t possono aòohe 
omettere del tutto di fare la nuova di-
«hlBrazioui»,' la tattidoazione o la con­
ferma, ed io tal caso s'intenda confer­
mato il reddito risultante dall'accorta-, 
mento anteriore, ancorché questo fosse 
tuttora pendente, 

La conferma, la reltifìcdzìpno ed il 
BÌleutsìo totigano luogo di nuova dlohla-
razione per tutti, gli effetti legali. -

Le schede per Te denunzie yongono 
, rilasciate tanto dall'iiffiaio comunale, 
qaanto dall'agetizia delle impòiit'u : ad i 
contribnenti,- dopo averle debilairiante 
riempite, dovranno réaliit-uirle entrò il 
corrente mese di Inglin all'uno ,od. al­
l'altro ufficio, i quali debbono laaoiare 
ricevuta. 

Avvertiamo che l'ommissioiìe e l'i­
nesattezza della dichiarazione è punita 
con una sopratasea^nelk misara-di met& 
dell'imposta eul reddito non denunziato 
0 denunziato in meno. 

Se però i'ummiaaiuue della danonzia 
6-riparata en t ro! giorni-successivi'(cioè-
entro il 30 — a diciatno il 30 agosto — 
noiiiienlrS l'ogoétb) I'à'<80pratasijiri^-ri:'> 
dotta dalla metà al quarta dalt'iuipnata. 

' Sciiiìtt-!iruii>!Ìu<'n'c'Hi(ÌMta..Jer'l 
sera, finita il lavoro, i mi^miori ailk' di-̂  
poodifnKa de! capomnstro signor Qi'Acorn'o ' 
Bri'la, et'accinsero a' chiu'laie ìinii'.scala' 
111 ferro -^ che s'-srve libma'barro d'ar­
matura — di proprietà del signor La-
i-kovio, fuori pijrta Aqiiileji, che avevano 
adoperala pèraccomo-lare la grondaia e 
la ioi'iii'óii'dellB, casa Giaoiimelli,' pl:o3pi-' 
Sciente 111 piazzetta dal'pozzo ,S Giaboino, 
Biangn'à'parò' tiho iiun' cj'avesj'oi-o certa' 

.'pratica in quella f.iccetida, '{l'aiche,' sem­
bra por uno "sposta'maiitn il'a'n peiiz'o 
mobile,' la 'scala dapprima tentennò, poi 
cadde'in tùttii la" sua lungliraza. Far- ' 
tuuatà'mente'nessuno SI fece d'el imull!; e 

' ne pigliarono di mezzo solanlianta la. 
scala . e il biacoiale ',col relativo gì bó 
di una lanipadii'elèttrica. 

- d u o ei |» l i tc«Vole : iMi-ontrWd-
; 'Veniva vasao le sette di ijerser-a, per 

via Savorgoaua l'avv, - Anlouini in nu 
mezzo legno tirato, da Un cavallo; qiianda 
svoltando l'angolo del negozio- ffanua 
ent rò , cqireudo- ubila via un giovane. 
VuluOipedista. Biaogna . ohe questi Don 
avesse avvertito a tutto .prima il oa-, 
vallo, ,p ohe la macohina non avesse 
risposto allo . >>aarto, fatto 6.che il po­
veretto venne .investita e getiato vio, 
lentamente a terra. Si. fece da) male 
parecchia: della auiacc.aiare allo .at.i-
.uiaco, dalla fante, alla testa-, Soacprao; 
in tempo vanno penata prima nella far-
,iaaca Alesai, poi alla., propria,- abita-;, 
ziune. ,'JQgli è ug,<nte nella- siudia cqm-
marciala dai sig. Kodari in via Aquileia.; 

B)«'C '»'tt'««^bi<ii Ieri,,nelle,'ore po | 
.meridiane, nel mentre passava'11 tram' 
a vipór'a per la strada di oiro'onvalla-^ 
zioue tra le port'-i Viiiallja' è'Vaneaia, 
due viioahe, che por'di là passavano'in 
quel mnmento, ei impaurir.mo, p, dat'éii 
alta fuga, oaddaro io un fa.i.so. Una ri­
mase morta quasi sul colpo a l'altra 

:-molto contusa. 
, A quanta ci dicano, il propriatarip, 
Pietro,Àbrami di via Villalta, farà i t e ­
rala alla Società dalla 'traravià per ,11 
lisatoimento dot danni. 

> Kic s t r a v H g t i i i i x e i l e i toin|i4»^ 
-Kao-à-jari un caldo, un'afa, da tògliere 
-quasi li respii'O, oggi invece,certi ebnftl-
di ariu'freddiua freddiria-... '• ' ' -'•' 

FiAo H Jan -andayate,-.per ophi po''di 
muto, in traspirazidoe; aggi' invece bi-' 
sogna vi toniate abbottonata la'ginbba. 

Il tempo, anch'esso',' è p ropr io . . , ' ^» 
de Siede : Instabile, vario, oapricolosP, 
irreijuieto. .Nelle sideree- sfere regna 
eerto la ounfusioaa e l'anaroKià; Il vec­
chio Febo-dio ottimo e. mas'simo- -^ non' 
pare sia più il regol'atore dal "deleatè 
oonsassa'— e gli dei, lasciati Tu balla 
di sèi sieasij-hahno'ìl'bilbn umore di 
portare i loro caprieoi edi'loro'soherzi 
sulla terra «accoglitribe di-mioutb aemenj' 

. B J » v)i»,p(mp8»<5U,»..Qti,itndp da')., 
cielo .viene, giù a scroapi iri;oiqp'eqti la, 
pioggia', come per egompio ieriaera, via. 
Bersaglio 6 in un momento tutta qaan,ta' 
allagata, poiché l'acqua non trova.afpgp. 
sufficiente nel cantala .deliri chiE^vica. 
Quelli dunque oha aon costretti a tijasi-, 
sitare par quella, via, quindp i)Ì9yé,;ile-. 
vono rassegnare! a guadarla e fare i 
pedilnvi. ò\i abitanti hainc più volte 
fatto di ciò reclamo 'alla sezione tecnica 
rauiiicipale, ma a Palazzo, si sa I è vezzo-, 
mandare'i reclami a.,.,, ingnnibrare gli, 
archivi..., ^ chi ha avuto, ha avuto. 

M U N I C I P I O DI U D I N E , 

' A-vvtii», d'nsta' "; 
ad unioo incaotp, • 

-Alte lire 10 antimeridiane d.?l gh>t.no;, 
di-venai'drSliiiigriO ISflì in", questo ùf- ': 
flcio nidn',i;i^ale,'pr.esipi}endo^t,ì.Sindaco , 
0 suo delegato, si-farà^, ìì'iucanj:ò psc , 
l'Appalto della,fornitura dil85U(jttintaU . 
di legna di qualità'forti) d'à fdbco per -
il riBc^ldamautii degli Uffici, Scuole e 
Siab ItmentiGumanaliueirinvarno 1891-
1892. ^ ~ "--'!'• ; 

A bnaé della gafà-dt'à il prezzo d i '_ 
lire 2.,'i5 al quintale, '""' ~ 

L'asta seguirà mediantp ofiorte 8^-| 
gret»;'di',prebeiitàtài' -'al'l'iistaSitf lià f^rdi-
pervcnire in piego' aigillato all'Autorità ' 
ohe presiede all'asta 'per mezza della 
posl^, o-vvero -aungegnandoio, pecaoital-; 
mente 6 facendo consegnare, a t'ùtto 11,, 
glorilo ohe precede quellq dell'Aslta (Art,' 
87 lett.-'Adel E'galiim'eijti)'vifte'iitB'di''' 
Contabilità generale.dello Stato), 

Nellp, offe,r,i8, estesa su oartft d» .bolli*,., 
di L , l.aoi.sarà indìotttip il prezzo per, . 
i!_qaiii8 ' l'ika'pirania intonila di aàsumere ' 
l'appalto. • . •,- 'i i / 1 

Par essere ammessi etil'asta dovranno-
gli eepìrauti : —-depositare copasgnaodo.,, 
alla Stazione Appaltante inalarne; all'oj-
ferta ed a garanzia di questa, .L. dt)0 : 
anche ih llendità pubblica"dallo'Stato, 
e L, 100': ili valuta legale quale' attoria ' ' 

-^er.le.speaé e tassa inereati all'aittai e - i 
al oontrattPi.phespuptaitea.car,i,CP-dpl-t-,;. 
l'aggiailicatorjp. ,. ..: ,,, 

; , L'appalto stira àggiudioato défiviitivà-
'inenie;8eìiata'stiinte,al Ai'l^lipr'óSe'iieiìte'ì ';' 
ed anche ee ne fosse atio solo,' -phrché-' '' 
Biaei migliorato o almeno- raggionto,il ' 

-prezzo indio,to di .appra. ., ,. i „-,_-, ,.', 
• L'aggiiidicntarioai Inie.n'dèi'à obbligato , 

ad osservare ad eseguire 'ditto' ciò'cbé' 
È «tftbililo nei Capitale' 'd'Appalto; vi'-
sibila in questo'ufiìalo'Kuniaipalei(SaE.' <> 
lY.) : do.vfà ileaigoare U proprio, doi 
mioilio in Udine, a licinarp.ilcoiilrattp ., 
ehtro giorni^'B deooi-ribili àà quello del­
l'asta, prestando la cauzione Btiibìliià ' 
darcontratto in L. 800: •' ' • 

; Mia-Rpsidenza-municipale, ' ' ' '.' '' ' 
-UdÌB0,"8 luglio-IS«1. •-•••-'• - i : . - i i i " 
I -, ' -Il-Sindaoo'' ' , - "' •-•'' ' 

, • - -: •.,ElÌQ,Morp^rgO,,_':, . , , - , ' 

' d Al l t t 'C f i t t i i Ai à(»irit«l^'»'Uotf- '' 
toscritti, già'ioondnttori' della locanda^ 
Al nuovo iwco, avvertono ,ili,pabhlipn: ; 
ohe hanno .aesH^nio la opuditzionp .d.el-.,, 
l'albèrgo Alla città di Roma iii tldiiii), 
già locanda Piétti, via ' ]&j)sCol.lè,- fi: 24 
• ; Vastità'i di ' locali, coinoditià ' a " pò*' 
lizia-d'alloggi, oocina prettamente Iriu- i 
la'na, y<u| nustran! delia .prim,ario, pan-,-
tiiia, asaonimanto di, vini veoi!hi| a, botr 

'tigliéi-ìit, pranzi' a' ordinazione per qual­
siasi occasione, servizio inappunlabilé e 
clinviinienza di prezzi, - fanno loro 'ape-'-'-' 
rare. di. vedersi onpriti. da n numordea 
clienteli),,,. , , „ ., , ' . ,. : , • 
' ! , , , . • , Iconiugi ^ 
, \ ' • ' Luigi B Pier^ina Zorzénom 

i I I g o i - l i c ( t o q i K i t t i l t a i i o . > In -
rttùa aaseK l̂lleB 'l'upin'etti,-^oaaigliere, 
vieiie mandato via'perch/i rusga'duraiita' 
hr dVscussione, ' ' ' ' ' - ' ' ' • • ' . 

— Ma--^- osserva Tùpin'ett) —ce'-ne ' 
citano rooUi altri che rna.4avani/, .i-

•— ,li veriasimo.'Ma voi russavate.fantp, 
forte oha avete ayegliatò II Preaideuie. ., 

! l iU S f l i i g i e . j¥o)-iot;erda,-i<. .. 

T -
i . D ' 
ì • D 
[Spiegaz. della sciarada precedente: 

MmA-MAR 
1 ~-
I Osservatzienj' .mateoralogichB 

Si|azione di tTdine'-^'B.l'Iatitutò fecnioo. 

Ĵ «;,HB^̂ H«̂ J H:*'* 
Biir, ria. s 10 

Afioui. nei* 
UV. dbt mare 

iPaiido « I i t . 
St|ta dì olilo 
.̂ 0i]uA ciit. m, 
^(rlirdziané 

l'ICsKl-Kiloia. 
1 -rafoi. <j»tttigr. 

749.8 
-44 

misto 

SE' ' 
1-

«3,0 

7.18,6 
M , 

q.cop. 

SI*.* 

m*.'l to-'ì'€ ,-

749,0 
.,-. 18-
copert. 
0.0 

aQ.3 

749.4 
60 

q.coner 

-• 13 
19.(i . 

- ^ . » „ . » . , . . . . fmaesima U7.3 Tempmtvi™ ^ ^ „ i p , , , i8,j . •,, . 

Toqiparatara, Runìóiik, atl'aiji^rto , l-LO , , ,-', 
iTelearamina «hetB'Qfioo ,dall''Ufflpip,oè)i,.. 

t r a l e di Roma, r icévuto ttli« òr* ò ppm. , 
•4él "8 g ing i io„1891 : •.",.. „' , " , ' . 

ÌTfi^pil f)robaàlte:' , ,• ',.: 
|V!anti deboli, freschi varij, cielo, ivario 

qu'aloua temporale,. ,,,-.,. , ,- .,,,- .,,, 

lilÉL TEMPIO DI -fÉnllI 

' C)ort« d'A-ss^eic. ' ' -i ''•" 
,Up processo por calmmia, d'i,.cui ap^ip, 

imputati certo Jliooli} Paapoliijo. a,la 
pròpria figlia Luigia abitanti in Sigiletto, 
cominciò a venir discusso jeri alle Au-

.^ise. Il prooesap non ^esta ohe un mf-, 



IL F RITI l 'I 
•»8JJU«.i-iiiJ!mHj!iJ!t8i 

dtoore Interessa |>sre d'aesln^l'^ ad ofaa' 
Bfllat» di qaa'tipisi,personaggi ohe Sar-
dou htk fotogtafato, .aai Buoni oilliai, 
caMm«^a<yii«>tan(s; -oalua^aoiltmediè:: 
di^àTàmlalÒBie batàpereooi o serve di 

pale le' 8o»tò!e al prosaiai) # spessa 
v o | é à iMpotluaar-mi)auÉ35l«»tof>S|* 

I ì » . , ' ' -
(Igg il dioàttimenta ooattnad. 

- 1 °^ SCI ,-!f .«1 ujv»N«-
I , f r l l t u n n l è •» 

fiagazsoni Qktvaiini diaegfiatora aS-
l'TÉSoio del Catasto,' Montico Luigi 
ge(|itit«ifMp(»ttgal>il«8l ••èli)ptlttl«, '• •ài'-
Pmftà dU BtHùli a-iuasaiii, njof. .Osy 

3e|ìdeUo gìoruale tatti di Udine, liberi 
im|tttati i •• ^ 

^_„.,.,i,(l|littìistK6«ito .dal» 
I t e . 8?B In relaziona-alito, SM^ioè-
di ingiuria per meaao deffl stampa: , ; 

Moiitioo de! de ittu previsto dag-H^iMI 
64, 896, 893 0, P, e 47 della legge,, 
sulla atfttapa. ' j , ^^. ^ ,„„ , „., 

Oli altri due quali oiviimeiìtéxéapoa-
BÉibili a mente 'degli art. 1163,1163, 
1156 C O . BB9, 6 6 0 C , i . f t i P „ i ' t • 

G|-ludìzio !•""••"••*'•'" ' •• '- •-• 
Non farsi loogoa prooedimettto stante 

remiaaioua della parte querelante- aaoet-
. tata degli imbutati Bagazzqsi ,e Moni 

tioo. ,̂  
. i .I. ' i-i ; . 

NOTIZIE fi BfSPAGGI 

Il biintjisi d«l Re s la rlspVstà del oo-
piandanie Inglosa. «i,-).n-f«5,.!..,!>i 
Al lunch offerto, al R9,;9 al|.a;,Ragiaft> 

(lo! comandante della squadrai inglese 
a Venezia, il Be ptonuniilò if-SBgaeute 
brindÌBlV - ""]'' ••'.,; '„ ';, ' 

• Bevo alla salute di S. K. l'Augìisfà 
Regina e ' Imperatrioo, a l l a pcaeperìtà' 
del grande, pflpolo Inglese, l'amico fé-
delf«j^||2t^|4«^uìl|ia-<|;|^t$f>u)mo}<<À)9l!li' 
lieta'fóSnna. • 

«..Bevo alla gjorios* se ,potente .sua. 
floàa, di .cui, v ^ i m l l l i l k i l l J 

• perjbi rappresentanti. - . . . * 
l ' I n questo mio salato sOjftif-»b|iHqi 

il |uore-di' tutto il popolo italìaiìó »,,.̂  
4!l Ee rispose • Rauaan comandante 

delip "ave inglese! . v,ttuH»!ttvi 
l iSire, per inoarioo di Sua Maestà 

la p.àgi»#'VVlàotfJlo''daM'?lhfefazmrtf'' 
Vo?ira' MaS^tà pei' le psrol?-s^9(ir?,ijift;, 
melfie cortesi che vi più eque di far ma-

l ' Io posso dare a V, M. 1*affidamento' 
a ndme della flotta inglese ohe' l'onore 
è .vsswiifirpTitfwgatB-dKiWiffèseBW 
della gro?lo8Ì8aima R"gìnst., : , . ; , . , . 

« Se mi è lecito di ooai. esprimermi', 
l'occasione e il luogo sono'smgolarmente 
oppartuni, aonBÌderaBdo.i<the' il"'ncme di 
Venezia richiama, al pntidiérd l'a'hti«j4" 
gloria marittima dell'ltàlii»','jnen'tiffi il' 
varo fortttnsto della .magniffàa'.nàye'pb;! 
razzata Sicilia oi'affida'_o|jiei'qué8t,a'|gtò,-,' 
ria ai perpetuerà nel fniucp,, ' ,,̂ -' ,,j, 

«In questo -momento,.snknno. lo„,ii-f 
sprunb la.viva fiducia !che..fe tintime. 

_cordialissime,relazioni fi'a l! ' | taliael 'In- • 
ghilterra, OQuiiimeranno nell'avvenire 
-quali furono nel paes.ito. 

« Altezze reali, aignora ..e signori 1 io 
vi'propongojdi bere alla salute'dellle 
LL, MM, il Re e la Regina d'Italia ». 

Onoriiioenzat' ' '• , 1 ' 
Il sindaco di Venezia .|5ft!r,,,Riopa]fdo 

Selvatico, fu motu p»'ojaM«a!deli.'Rej.i».-. 
sif(nito della commenda della Corona 
d'Italia. '•!? ,..1,1 '•• , ')!<; 

Sainl.Bon aiutante,del.Re. • . -t 
Il Re ad attestiire la l'ùL'fldliQtà àO-' 

vrana na| mmistro della'ma'ftfia, '|8 lia 
nominato" motu proprio suo ajulante d i ' 
oampo onorario.' 

ir'"'"''M'HiiìÌio6ÌiM, àèì Re. -'"'-' 

fri tsa di laSSiteB Jfe'MKfcniyilB fecS 
rii | | t tere al StóSeoicafff iai lS.peictó 

• sielo destinate allo Istituzipui di be-
neflpenaa ohe esercitano', 1$.^ liffo Buisì 
sloàe in favore delle ol&sai popolari, 

benova 8 - WrMtì# ' | l le%r/dìèW* 
rofl| Orispi, che era" qui. dall'altro ieri., 
pe|juna oaun?, partiva .per- Livorno a 

,0 ,4el5MP-!i'iell?!uN,aT'«?«iwe „.Ga. 
le. Mentre il piroscafo girava il 

" "'- "" ' un 

11 Don CKéciètte Invece dia» ohe la 
B^anoia promise' ohe avrebbe terminati» 
la guerra, eeonotaioa e commerciale, se 

•l'Itali» gyeate.fatto-:oonoBdare ilrtmt-^ 
tato della triplice alleanza. 11 governo 
ital1^W^si! |ft(i t6| | - | ; 

Telegrafano da RoMa in data di ierii 
•'llÉiiwttSiCd-ttu'cWi disordini » Corfù. 
,11 console Bario.ohe^venne^n Ronia conìe' 
l e a l t ó ó y n e l pr6o'eè8rira'nl»li.'K,-par-
tW-WseithBana-pèr Gorfà per trovarsi 
B'vpi'fk luogo in oaeo dì disordini. 
„ ,.Óil ebrei ohe avevano' lasciato Oorfft 
vi aflnt) ritornati, non, essendo stati rì-
oevttti.dai loro.oomllgi((narl di .Trieste, 
& O'desaa e df alt"ee'oittà,"a ccii si BMOO 

»riVbltin> ' •" ' " ' » ' • " ' ''••• ì'' ' - ' 
. Pan il-17.luglio pono." ftaaatsi.le eia-

.«Ioni amininiatsa^iv,!» a^C|fi'fij,» s|/emp 
'ohe gl'i 'etrèl dóveridóvisf misohidre pro­
durranno disordini. 

'. g ..Ùj».¥|»a%anllparneliteia. 

-, iiiptkmq, — À Oarlow fu eletto il 
'imtidiifato untipernelllsta con mag-
'giotaiiz'a •ai 2,250. voti contro il oatt-
•dtddto' i^ftrtifetliétii',' Il risultato è Impor­
tante;"'piài'ohé Par6*B dichiarò ohe "la 
vìttóri^iflàifebl^eJB'dizlo di forza pel suo 

.patìitó n6l''aà6aé.'V. i • 

V «utopia » a gala. 

Madrid y, - S i lia da Gibilterra ohe 
:lk%y^<m<ffiopiaMi afioudèil 17 marzo 
con moltissimi emigrjinti I taliani fu posto 

' s ' fea tà ' 8ta'^abè,'''iii|6i;pè potent i pompe 
(Jh?:l}aiìa(?.,.B8J;5atlp, p o q n a dSl l ' in lerno 
dellal.'uava.';..; . . . < • 

'Oòrriìsréiò'mmsroiale 
, u Wlfi,«'«'#!Pji''*.i''l how.m<M 
Udine 9, -r Gialli • ed ' incrociati gialli 
',_ d'i L. 0 -^ :8 , 3',7p, verdi - bianchi ed 
' .Vinotouiati à2 .39 . , 

pisèlli 
Patate 
T«»golina '•'• 
Poiaidpro .' 
JiigiB!!!» freschi-

4 U goraggMa.OipAiìitibm 
;4 |bonaquft1ÌBl , t i t i f*,da 'W|.eù,a8.ao 

l ;& |na tagliate ' ^ ^ . . d a ' S ; a .30a2.40 

' tu' •! Vnit. a Art 
Simo 1^ qual 

ìmMotia. „ ' 
fièno l l l . a , ••' 
teginB''iagli«te'i' 

|Legha in stangai.', 
5Er |a Spagna 1., 
Paglia da lettera 

ÌStiaggi' 

• «iKg.'da ,t 0.06 a 0.08 
0.07 a .008 

da , 0.08 a 0.10 
da , 0,80 «0.88 
da „ 0.40 a 0*S' 

•-' I I niei««!«t»'j«leSI« s a i a - '' 

Milano, 7 'luglio'l891 — H nostro 
mercato dura fatica a svilnppate un 
regolare andamento di affari per la por-
sistant'e' discrepanza fra le offerto tenute 
a livello dei prezzi segnati gll^ scorsi 
giorni.e le pretese' della maggioranza 
dei produttori,, informate .alla persua' 
sione'di dover ri.nsoire a migliori ricavi, 
i '.àttali stiano. riiegiiO' in relazione coi 
'prezzi, pagati ,'p̂ r̂ i^è.^^allette. 
,, X cqmpr^t'pi'ii' 8(' limitano pertanto a 
trattaVe quelle' psp(ig. partito che tro­
vano, ntteuibili .Bile quotazioni anteoe-
identi....i' t ' .,'s,.. 
;• •-A«slphia»imento del prezzo di franéhi 
O.'SO.ieti^'eegiiato'per bozzoli di Fran­
cis, dobbiamo'aggiungere ohe trattasi 
di, {titani, lotti,di .bozzoli, deHa, sopfaa 
campagna, mentre per lî  merce nuova 
(il prima, qualitó. sono f^tme le pretesa 
'da fr, '10; C4 'par i l ' In , più. P', Cosi il 

'•Sole." ' • " ' ' - ' « - ' • • * 

boi 
nei 
moj 
pi; 
in 

vecchio, venne investito i, 
alo iugiese, e dovette ri 

(orto. I - ."'i'".': 

.6limil]iiB)b a|ji HllBlematjpi 1.1 M I 
I' fra la Francia e riialia. 
^, Don Chtsoiotle smentisce reoisa-

meW(i,'.tB!ìJa,jkiai«t».-,a,«ps!JabiÌQftt9. dal 
giornale Zi iJowa di Napoli, intorno alle 
trattative dell'Italia colla ffranoìa. 

I ptee»»f siil tnnronto «l'ofcgl: 
i i •,'*,'.•> >Granii'• I' 't .-.-. 

all'ett. da L. 15.75 a 16:25 Granoturqp 
•<Ci.^tfantlIà'^ 
..Bcamento 

(Jiallonoino 
, Segala nuova i, 
Gia.l!Qpe ,, , , 

Armellini;., . 
Ciliegie • '' 

iMftf'fiPl'S- -
Uva'crespina 
Uva ribes"' . - . - • -
Pera dall'anloe 
Pera di S. Pietro 
Prugne 
Fragole 

da , 16.—a 16.60 
da „ a - .—-

:.da'„ 10.40 a 10.80 
•da,» ,r- .>—^~»— 

Pruita 
. s l .Kg.AaL.O.a0u0,35 

• , da „ " ' " 

da „ 
da' 
da 

M , '3 l'ini 8,60 
da-^fi'a|0W5 
da „ Asam 
da „ 2;-.»-^.H0 
da » 3,78 tt4JB 

, , ^ , da l 2 .70a2,90 

"0iìàm'el '. . ',. '',,-. 
;ift1'itgi'da-I,-,ì,()8,^'l4ft 

• ^ i j . aa;i,'Mo.aOjta 
^•^ , i "da ' . 'O. i^ 'sO.—t 

„ da „'-o;H'»ft''-' 
'., „ da „ 0- -^aO.-

;. «, da . 0.—ftO.-^ 

ÌPotìì ' .. .< 
iSa|l!ue 
Oofi'e vive 
,0tj4() morte' 
Ca|òni 
Anitre 
Polli d'India 

Bwro, formaggio e uom 
Burro dal piano al 'Kg. da L. J.65 a 1.60 
Bnrrodalmonte , „ da „ 1 .7oal .75 
Forinaggi'odél'.|iianò'»,- da . W O a L S O 
Pormaptgw^alitipaJiS,-' '.da 7 p .™a 8,60 
Uova ai 100 . ' da L. 0.—a 4.80 

MEMOÈfmWlBMTI' 
B a m e a co«>|if K a t i v a u d i n e s e » . 

i :• !-• ; Società anonim» - ' ^ 
•SiluaJÌonj' 'al"3d giugno lèdi, 

' 'VlL 'Élàrciz io ." ' " " 
Oapit'aléinfè-raà..V«%0'L.,2q4,?26.;—• 

i«r'va' "L.-Boifsgyr-:,' '::' '•.",. 
« porint. » • 5,398.69 ' 

» 66,358.46 
.„ , „ , . . .. „ ^ ;,;...,.. .L,..'261, ISMfi , 

ì , AT-rijVp., 7 T . , . • 
Casaa,^, . ,'" ,. ' . ' ; L., ' , *5,671,85 
Ca.«i'bl'lli,,i)i !P,ort'if,MlfA!»M.g85,4a8;o4, 
BAdfelW 0 Ditte porr^sp,,,,». 

jAnt|sopi'tipegpo,tiLié.(n'. » , 
pDi'pósili BOaiiz. fici ifuiia..», 
I j »_ &tèoìpàziòni_»" 
J Ifl. 'ubèri e viiloSt.'' V 
ICanti oorr. divursi ''.'• '. ''* 
;SpiiHor<l''(ii.ifl?4njTOl4i.8t,i;»l 
'Efietti, jn. prote.stp.,.^.,. ^ j 

90,4159.55 
^;i9H,aso.-

,35,000.—. 
;276;800.—• 
:''S'6i920.-^ 

293,346.23 
A,„7,Pfl.69 

, 1,187.86 

... T]ot!>le,»,tti?.o ,l,.,'a,Ì2,9,f4Q.21 

; , ,..'t'., .., PASSIVO, '.-
Capitale -i ,'>. : \ . •> r.-L. 
Fondo d i ' r i s e r v a .' . .• ' » 
F i ibdo ' per' 'gfl oviintoali •' 

iilfiirtuifi \ » • 

P o n i o àjdisposiziéae d e l , ] 
Consìglio .' » 

Depositi, in co i ì tocor r . ed,,. 
a.'risparmio , / . ». 

Banche e Ditte oorrisp. » 
Deposit. a cauz. funz. » 

Id- ; Ubarle .volont. ,» 
Creditori diversi . . . » 
Azionisti residui divid. » 
(Hill lordi del'oorr. eaeW. » 

. 804,82B.~ 
'60,9S9;7r 

; ,5,898,69 

'' • 'Ì?68,,tg 

1^83,3fl2,"90 
28,587.94 

31l),600.— 
' . 5 6 , 9 2 0 . - . 

41,à,'jl,71 
5,895,07 

41,1(10,98 

Totale passivo h. 2;8a9,'740.21 

«.isTi'w» UBI,!.* mmiHA 
VENEZIA 8 

n*IlaagS»/*goa.Iaóan 1891 

Sarto» NaaiSBaitòi-. .-r.*' ; 
fl»n«4 Van.it» iM|.|<l«'^."t/ 
Baia» di ÈMd. Van. uonita. —.—,—.— 

,8oiii«U,,,Veii., Oq»tj. nomia. Ijv-—T-.';-
Ootoni«« VAai • f l nèm 'H- . - i ' - . i -

Prentila di Veneri a premi,?-^,,--'-.^.—, 

Rsnd. 

Aden! 

• f 

Obbi 

da a 
—/-—l*.^.w— 

0«mM «conto 
OISBB»'. . . S — 
QM'àinia. . ' 4 
Frane'».', . 'i 3 — 
BMé . • . ' V i i ' •-
Londt» . . . . 'i a '/i! ».Mi 2B.S8 
SvìaieM. , . , ' | 4 ' —I —.— —.. 
Wem^-tAm-U —B18I/8 —. 
Ban«w.«Mt'f.! —l8163rt —. 
P«a!l'd.89fl-i - . l _ . _ _ : 

a a» 

-."—'meo 

' ' 2BÌ2B 

0.08 a 0.13 
0 , - a O . -
0.24a 0.27 
0.a5'ii 0.27 
O . - a l . - -

da. » Q.15 aO.25 
da „ 0.12 a 0.15 
da , 0.40 a 0.50 

oosl. 

133.78 

-.-I :» 

rilS&AGOI P A U T I C O L à B I 

'•, ,':i;ti;.',i.,llILAN0.8.-,i v 
Rendita i ù l a n s 92,32 lera M.87 
Napoleotti d'oro * ) . U . ''••"i " 

VIENNA 8_., ,̂, , . , . . 

RonSlta atiìitriaoa'f(arl«)-9a.àl! ' . ' 
if if m-) 93.«' 

.Id. id. («ro)..IU.>-. - - i - r 
Uain U.H Nap. 9/,12— . . . 

. PARlffl S' •' " ". 
Chinati della a«» Ifal' 91,77 . ' 

"March! i2iM ; ' ' ' , ' 

B D J A T T Ì AtJiissANDRO gerente respons. 

La, Società del Qas,ia Wiue 
allo scopa di aoootdnro le massima faoMtaf 
zioni a tutti coloro che intendrsstìro usare 
-.del gaz tanto per iiluminizìone 'oòmK pif 
;ouciiia e riscaMamenlo, fa noto al'pBbblibO' 
.eseguire installasio^i oompl'te. eoonomiolio 
al pure pre>iiq di.fete,.",'iij«t4lteiont;«lie'<é, 
disposti ooncader^ mcb,é a, noleggio, vrso 
'.il pavimentai'df. una piccoli qiìota «[.(risile' 
.5di lOBOziona. _,; , . ; ,, ,, , 
r Ksià concedo p'ure in locazione I9.lampa.ds  
(̂ intensive, collo quali si ' dilieho dal «nz il 
jTOasaìino potere' illuminante, con ;'gar»iizia. 
',di una' potenza ! laminósa minima di .venti, 
.candéle per ogni,centj litri di «là Consumati 
faironij ,ii n)o;io,che.,iei 0 25 candele di 
sluce:,^engono.al,.nitti^li'tfio a eostaru ;jriapét-f 
JtivamentB cctesirai 2.4 i) 3 7 all'ora. . ^, 
'} Lgi'porme 0 oondiiiopi .speciali chi règo-
.•lond'-'le locuzioni dì ótt't sòpi'à; "sarioiio fette 
.;cooos.àre ^ chiunque ne fucoia seoip'ioe ri-
lOhiasw,,,., , . - , . . , 

^«ijil gà,<i><:ons'nmato' ad «ilio di/mestio)' 
.muto,(illuminazione e cciiia) la Sopictà ha 
'stabilito la seguente tariffa : > • • ' . - • ' 

Por uso di cucina ed uni flam'nja' psr'il-' 
Inminnziono L. 0 26 •— per uso di bucina 

-0 due 0 pia fiamme per iUiiminariono ti'.'0.28' 
lai metro cubo. " ' , • -• . 

.Udine, 30 slugno 1891. . 

. :; i-' : li Presidente ' , 

. .'Elio Morpurgg 
11 sindaco , . , ! . ' , 1|.direttore 

C. Pagani '., " ,/ <J. , .Ermacortt . 

La Batioa riceve danaro in;oohio «or-
rente ed a risparmio, corrispóndendo jl' 
4 per oénto nello' da rlpchBza;a. mobile. 

ia,mii)9a!Kl l'e'tìt'i»IÌ.'II Pti'èl'i'o, perio­
dico della r. Prefettttt^a;'dFl'4' luglip' 
1891 n. 2, contiene: 

'111 Municipio di Moretto di Tomba; av­
visa jih8;tj;termin^,.'u!'i|b per; .'là dlmi'nij-'.i 
zijone^ non .infeiporf) a|/y,(jnteBÌmo .ppr-, 
l'agg',ù,di|i?.a!!ÌpneprovVisoria,dell'appi>lto 

.quinqiiennale delle opere dluraanuten-; 
•zipna delle,strade, di quel Comune, scade-
'iligiorno, 13 oortente.mesa. ', ' , • 

• ~ Il Municìpio di Paluzza, avvisa che 
la vendita dì n." 2006 piante utilizzabili 
nel busco Ij^varoit a 'Vpìhitte in perti­
nenze di Tìpau, avrà liogo.neV.,gìrtrno 

;2p corrente,' 
• -jr- E Oopiun^T,diiTfitign4nt),' 'avvisa'., 

c^e alla ore 10 an|.,,dal giprap 21 oor-
jrente; in q^Il'ui^oiq' m^uoioip^le ai terrà 
^pubblica asta ad"estinzione di paiìd^la, 
•p^r deliberare ài mìno^' esigfe'nt'? l 'ap-
'palto dei'IaijtirLdi'Ms'tetnazion^dell.^'vIa 
dntoÌ(ié.3i"M,el9'f;oljói ',' , , , ' , ' " ' , ' . , . , " , ' 

•>~ ' I l J^'anisip'd'di,Prem.sp'accoi, ÌBW 
viaa, ohe, all',asta ,pubblica .seguita in 
"quell'ufficio municipale.ipenla .'-àostra'. 
"zione di un fabbricalo'.per nStf alloggio^ 
dif! medico comunale, è stato prov-^iso: 
riamente'• aggilidicato' il lavpro.• ' tol 'ti-
bàsan ,del"-8'''per ' cento, cioè per lira 

'-9,798.27, 11 termine utile per la mi-
gltopia del ventesiino aoade allo ore 12 

• meridiane del giorno >17 eorrenie, ' 

A W V I S O •••' 
EiADUAnr V,iI<OB»(taioeapeninn-
l U u H a U i nen(<i in Mertca presso 
G o r i n o u s . 

Q r i n o ve V e © i ~" Oermons 

f i n i Q/IUPOl? di malattie nervose spc-
U l l l ùUliliftC) rimcnti li ammirabile 
eBcacia dalli celebri POUVERl ANTIPI-
LETTICIIE dello Stabilimento Chimico far­
maceutico del cav, CLODOVEO CASSARINI 
in Bologna. Consentita la veaditi al Mitii-
'«tero doll'lotoruD e premiate in diverge 
-h^posizioni, mondia'l e nazionali. Migliaia di 
drtiilcàti JlSediv'i attestauo la> guarigione 
'dell'epileisia,. isterismo, neurastenia, corea, 
eol-mpsis, sciatica a nevralgie, in, genero, 
palptizioni di cuore, insonnia, ecc. — LO" 
POLVERI CASSARINl trovansi ia • tutte le 
primaria tariaacio d'Italia e dell'Estero. ; 

, Deposito in Udine presso la- Farmacia 
Commessatti. > " . 

u i l l n e - Via dèlia Posta 10 — U d i n e 

, ,;.9«"«/»p''. ,,,. , .; 
• \ n a t - m ó i a t n m s n i n e r l e u n l ' 
<i ' ' A i r « « « , 0 B l ' p i ' « ' u t 
,;-!, •_ - A l<(niB«tov<l " ' •- ' ' 
!, ' étin'meccanismo'traspositoro ' " 

dello'primarie fabbfiohe di Gèrniioia' ' 
, ' J''• ' •• ''eFrano»'. . ' . ' ; ' ' 

'Vendite,noleggi,carabi,•rìperainre '' 
, • 1; , ' ' ed accurd^lure, . •' •! '. ' 

, Iftppraaentanza esclasiv.i pflr„le Provincie 
di (Jdine, Trev 50 e Belluno per la vendita 
dei 'Pienofotti Hitulsf;U di Dresda. 

( ^ r n i i d e S t i a b l l l m o n t o b a l ­
n e a r e Il grande Stabilimento bal­
neare comunale, fuori porta Venezia, 

h aperto dalle 6 ant. alla 8 pora. 

STABIllMEHTa BACOLOGICO 

«aivsisi^pfi:': wiFVOi 
•tlr--^ V » * i^-%è4fta5bli-"i 

Cmsa^'W»! 

(jlè CàWo lnlon|ln|'"' 
_, . IN ' T ' l * * 

' ìopè in Wnias 

XXV. ANNO ITMEROlZLO 

l Aél1''8nmiBzfarla oìe ,è aperta la sottoscri-
jiòDo.y«!t!'alloviiWnto*baool0gico 1882, la 
mteresso ad «vere la còrteiia dì ordinarmi, 
'tt tempo, il quantitativo d'onoio ohe dovrò 
tenero per Lei impegnate, ppiohà in seguito 
illn'pwv»- 'SoWane cBe'i «oltiVatori 'e'Bbero,, 
anche in quest'anno, dslla snperiorift deJ.MÌi 
seme bachi, ho là Certezza che la richieste 
saranno sollecite ed io numero straordinario. 

Il sema bachi di mia confez'one «ara, come 
, sempre, i l n r ^ m e n t e «n l ln la t re fsi^iema 
Paitenr),. se'aztonalo '0 garantrtn "a '«oc*. 
' « r a d i d>iMr<ssf«ne; prodiitto ùéì m!|lfoH 
ceotri sericoli d'Italia e Franrìa, ed esaminato 
a d o p p i o e o n t r t ì l l o nel.notissimo Sia-
bitimeuto bacologico sito sul colle Vaoikte • 
in'Cln«sàno''-at«iK»aKa' d n p n r l o r e , 
Stabilimento che va ora esclusivamente a mio 
nome èche-fflanlB^à,' con studiosa costanzi'i, 
lâ  buona r'epiiSaztóiio acquistatasi 'mercè il 
mio lavoro serio, , doàcienzioso e Intelli­
gente, „ ,' ' , • ' ; , 

' t prezzi ,di 'andi'ta; restano invariati « 
ciO^ ! , . , , • , . , ' , , . , 

a -g • - ' ' ' • 
" — A Boìizolo Giallo (pogliarino) L. t * 

. 1- ..( 'I ,- K-h i ' 

> > Incrociato > t A 

,'•» 1 » 

•', . ' i» 
^ Ant(^(|p«zJoiis',|iró.'dae, tdl'oncia 
'La Wnseryiis{pne,'ael.Seme è gratuita, e, 

per comodò ,dei •, sigpcvi committenti, verrà 
praticata sino'èrao Api'ile a. v., libero potò 
ai sotlòsc'ittori a psjfaniBnto di poter esi­
gere I» consegna del oemo Bachi dal 1.' Di­
cembre in' poi. ' 
i D'rig6ro,io„doiuanda direttamente al mio 

indirizzo nello .. Stabilimento di Ct tusano 
Mfngnagro ISInpnrIoro (presso tiallarate), 
Bd ai miei agenti autorizzati a rqnprosontarmì 
nelle prìncinali localiti sia d'Italia che 
dell''esliirp,./'j ' ,'., 

, In attésa d'ambiti-dj. Lei comandi I,» ri­
verisco distfntón^entp.'., 
" ' • ' . • Devotissimo-

'•'• Le solloscrizioni'sì sié'swo<pWs-f-'if%aPa 
presentante Signor,-flnopl>»i^i Mor)B|Hl 
in UDINE, ' '''•,'••' .•"••»-"• "• ' I 

,Ai possessori di rendita.,italiana,^ 
_, A 9omj>jlò;>,dj)i p'ossessori. di -rendita' ita-#% 

lié'ità'5.'e | ' '0 |0 ' .s i . avvisa, - che" presào i | W 

emessi verso pagjni^pto,di cen>, 50 per titblom, 
'óltre il bollò. . ' • • • • • - . i» 
'•' Le richieste saròSnJ'o di preferenza evasa t 
quando venissero .preaontateir.d 
prima.!' ' -. '^' ^ ' 

dJBCi : 

PlLli^.OLE 
DI PROTOJOMRO DI FBBBO 

Milano -, CARLO'ERBA - Mi lano 
Ogid ptUpla contiene S cff. Pro-
tojodur'o di ferro inalterabile. 

I mectici prescrivono in tutte 
le forme scrofolose, ingorghi 
glandalari,linfoni, tumori bian­
chi, leucorrea; dismennorea, ecc. 
in tutte le svariate forme 41 
rachitide, nelle malattie delle 
ossa, ecc., e nella lue oeltica 
(mali venerei); — Boccetta da 
SO Pime'l'K't.9S,, da Ì00 
z.,».4*,r,',.,"'„„i 
IVovansii in tutie le Far -

B t t ' a c l i ^ . ' . - " _;•• 

. niDivt'i^sariiRijt 

• Man es t raendo "le ràdìdi"• 

iSi applicano ajla , perfeijioaft v.d.^pti 
tiero senza >,tìo}j6 in|-ùnj}ipiV'ii|^/.,,, 

m délore " ' 

e den-

,";;';•,' (l«B»od»:"'lutt' 'Ifiàtia .:.n'H|!W'̂ ,jjs 
per 'ppri'fcré'i"deisti l ' p i ù , cerì^jijsfpttè'ft-
zioni.,e."> pul;[t«ro -adotta(i(tò'.-,i'i:piuV,'j||#nti 
apparaci;igienici,',. 'S?:,--M^l ViriéW 

'<>' , ' • ' • '"'i.'*"''",-'!';<"';''.'Si- ... 
' " ? f'' ' ' - ' ^ , * ' ' " ' " ' ^ ' i i ' -„'''.^ ''*% . 

Si. vende; tùttbìeiò^ clia ' è: .inpgéwayijjyila 

I«i>pi>i)islli||«'og«i|..«)'oti«lir(.eui^ 
n e l plf«XB|,^ - ,; . V "'A J.^'; ' . ".''.'i.-tj 

' Gabinetto aperto dalle 8 ant, alleÌB'pèJa, 
TOSO EDOARDO"' 

Chirurgo Dfnt, 
t/dme ~ Via Paolo Sarpi N. 8. 

http://Van.it�
http://I9.lampa.ds


' i FB n M , ì 

Per i 
Le iuserziom per II Friuli si ricevono presso l'Impresa di Pubblicità Luigi JPabris e C. in Udine. 
t'i^étób' escl^ìvamentè presaò l'Agenzin, Principale di Pubbiicìtà E. E. ObUgheS. Padg e K' Boma. 

^ 'è t ro Solubile 
^pecinìltà |i«r àppomódavo eristiiilf rotti 

yorccìifHue, jterrnjiiiie 
e'oght gènere eoimiinlle 

L'oggét'io Aggiustato cpu tale prntutraiionn acquista una forza v- trosa tatmonte 

tenace; da DOB'romfwrsi piA-

It'Slite»u.ceit<e«ln>< SO. 

Per dèouiiit) rivolgersi' all'IMPRESA. DI PUBBLICITÀ LUIGI FABillS e 0, 

(IDltfli, ,Vi& M<trceri9, .C{i94 Masciadri, N, 6. 

( P"^-

Gotitro il tarlò degli abiti. 
L'odora acato della polvere Murtalloa impedlacè 

[ lo «vllutijiò dot tarlo tra gli aliiti, la «teff» e la 
lane. , , , , . 

Baatà collooare una acatala contenente questa -
polvere io uu angold del mobile doatinato agU 
abitij'̂ ellicóene'ecc'per garantire rimmunitiidì,. 
e?8l dalVopera devastatrice del tarlo, 

Seatolaoent. 50 — Per acquisto rivolgerai 
'.fAVJmprèsa^di :pubblioUà Luigi Fai«*M a C, 
'U îne, Via Mercorìo* ca«a Maaciadrii n. 5, 

.1>MÌ. .. -

l>irdcòiiòrol»l 
•Al-, i ' 

infallibili distruttoi'i delle zauiero. --• Vfe,uo 
d'una.scatola di 1.4 .piroconofnbi cjnt.' Wt. 

[ "! 1'fo'4,8n!ii'véi}tlil)ili'pro»<o l'iropreiiRdi pub. 
' blfiisIfL',' Fiibris e 'C, vi» Merceria, " cosrf 

"•"V.Wrir.u.'.S. Uains. 

' IVÉIQVO'libro iitìl^. 
VlatolQi earte,''tumViri maligni, oaneri piaghe 

antiehe. erpeti, scrofole, onlena, rinfaticieino, 
motrltì̂ -oatarrì, tosso ribello. Ina venerea, (̂ ausj., 
e cura con metodo, nuova facile'o iàtéraô '̂ pM''} 
dott. G, B, Poli di Milano. 

Vendesi pregao t'ìmprdra dì PubbUeitit' Luitft 
Fabris e,C., Udine, via Mercerie, casa Masciadrl. 
n. 5. '•— Prezzo" L. 2 o per averlo fraiieo raocô  
maddàtiVrimottare 30 ceÀteaimi 'in-più. 

A U G U S T O Ì I ^ G È L N É À N N S I Ì Ì U U O 
&2. Via A. Manzoni - t*ori'o"i Porta ûoVll - Via Spiga, 52 

Deposto goiitnle pò- le l'inoinn'to'Fabbriche'inglds! 

IBìltnfHii l l e r b è i t 
KicicI Iti - llicicli 

Tricicli e Tnndems 
• d'ogni genero 

eo'ii (EÒsnsud' 'ple«i«. Vuote n psieusMiifirtiir^ 
, C«tul<>aa p r ì t 8 n i a rtioblvKtu 

Non 
impprl* 

in quale dei 
Giornali Niiiio-

nnli ud Kateri. 

Indirizzatevi presso l'Ufficio di Pubbli­
cità in Via Mercerie, CMH, Manciadri 
n. 6, che essendo iii'corfi'poodonja 
(̂ on 'tutti i giornali o in grado di. 
praticare p-etzi di Wita convooiapia 
con gra'nde ribasso d< s,iesH n. tempo 
Ili committenti. 

S^yPONE AL FIELE 
per. lavar ACUIVV In Hc<tt., l a n n | 

rd a l tro 
««fltìKa pivuto ttlii^rArae 11 c o l o r e ; 

Si fncÀk'̂ rìò̂ rVipre questo pfìz/o dì sn- ' 
pone in nn Itiro d' itticiut.bnllt>tit), si lasci 
ben T&ffroddaro & qu ndi s'Adoperi. : 

Cent fio »I pezzo, con ÌBtr. I 

Rivolgersi ftll* Imi>rcsn Al Pubhl^-
e l l a l^nl;^! rabriM c C . ; UDIM£, Vìa 
Mercerie, cusn Masciàdri, n. D-

i i l l lUli iniUspeiiS'Abiii ad. OiSni uHÌ io, ai. 
,ognJ: nef{0% ante e iid upoi prirsiiha: p ivata. 

l lUlUll s()rpri-n(I«!jiteiiieni« riiuiia • opra il 
ledilo;-|ji.ét̂ llK.tHlH; pi rcollìinti td altri og' 
getti d'un mi ineguali. 
T'imhrì *̂ " ''̂ "'''"' tasotibili, ili •foi-[iv.J.di 
Ì|HI"*-S;(',ÌI'HU1ÙIU, di mt'dn l̂ia, di jermn 
car e, di pepriM, ui t«nipei"iiio;'d'oroto îo ds 
tnsfc'à,' di'scdtulu da'Iìaiimiiftìrij'tl' taccuino, 

> ecc.'ecî . 1 . ' , 
, Presìjó r Iiii()r4;sin fXI P.iiBtlilIrStA 

%Awì^l rafliPlN u € v UDINÎ ,' Via Mer 
celie, j:-<su. M'iî riadrì, n. 5, 

Da (tre S ridotto a tire 3 

ÌT£S(lÌl(}l̂ i)ÌSPIÌ\SiBlliEATl]TTI 
e bonevolinenl» accolto 

dalla giovotitìi n cui è drdicato, 
Quarta edizione delCupara 

COBiU 'K «JÌOVJkEVfift i l 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
appena sortita dalla stampa, riveduta 
ed ampliata. 

Novioni, (ionsijirll e metodii curativo 
iiocessnrr affli infe ici vhe so^rono de-
boi ziadegh orgam gtìtiitaii,poUuiion'., 
perd te diurne, impoiema, ecc. ìu se­
guito a - eccesMJ od jitiu ì Sussntili, 

Tratrat') ''i 3'20 p»ifin<i j/i 16* l'otì 
incitinni, che- si pedisce con sfatare 
tezztt coiitr" vâ irlia po.stal,e. Più '•onte-
siini SO ptir ehi \i' desideri raceoinan-
(ialó 

Oiriĵ ere WMnmissfonì all'iiutoi'e I". 
Vi Nl»|rer„ Milano, Viale Voufzia, 
N; 28. 

.Lustro per,stirare la TiiauGlieria 
' . iiropartito dal 

Lahoraioxnoohitnico-farthaceuUco 
.' » I H I I. A .t; O. 

. iDipediflce che '1* amido sì attacchi e A\ 
un. luî ido. porfettp alla; bioiicheria. 

La'dose è fJi un cncchiaio da minestra 
per ogni libbra-it'amidii crudo; se l'am-do ò 

, cotto,̂  allora >si :'accresceriì -la dose 'hno ad 
nn cucchiaio,e^m|izzo ler lib'>ra. 

Si vende ' presso 1' C///icio di Pubtiiciid 
luigi Fabris, Udine, Via Mercerie, casa 
Ma.sciadri, u. 5, 

Volete la salute ?? y,^„ore Stomatico Ricostitoente 
MilajìQ VXSLivn: atltililiini Milano 

Egregio Signor BUIer l Milano 
Padova, Q Febbraio 1891 

1 Avendo floa)miid.''ir»to in pureccliie occa-
S'Oiìi ai mici infermi il di IM Liijuore FERRO 
CHINA posso a$i$}curarla d'aver sempre con-
«leguito v&niafî i&iii r anltamenti. Con tuùo U 

' DSpettif suo devotissimo 
JL dott* ne^CìloTaHinift 

Prof, di Pat(,lo(?ia all'Univeraità di Padova. 
Kevesi proU'ribìlitientc prima dei pasii e 

nell'ora del Wertnottth. 

Vendesi dai principali farmacisti, dro­
ghieri t i\qu\)YÌ&ti, 

uessnniji Acqua per la tcŝ .? senza aver Prima 
sperimentato 

L'ACQUA DI CHISINil-
p'ri'parotH 

lini Vrate l l l n a x x l - F lre isxe 
Prr-'foribilo'oliì altro .s.. come la più tóilica', 

f̂ nlipetiit'vilare ed î iepio4 ; rigoneratrtce e> 
conservatrice dei otiisvUlfl. 

Prvxs'o 'II. (.àOi 1» biìitlg;!!!» 
Depositò e'iclnsivo' per UDINE presso 

'Uj^Qiq'di PMlicttà L. Fabris, Via Merce­
rie, casa'Masciadri, u. 5. 

per distruggerò' qualunque insetto ; cimici, 
pulci, ecc. — Cent. 30 per ogni busta e 
lire t. per scatolu. 

Si vende presso l' Ufficia di Pubblicità 
Fabris, Via Mercerie ca.ia Masciadri n 5, 
Udine. 

Clvmico-Farròacìstii 
fi'. 'XtfSiS Jk' 

Questa polvere è rimedio efficacissimo 
per preservare i denti dalla curie ,* neutra­
lizza lo sgradevole odore prodotto dai guasti, 
dà fresrii-!zzn alla bopca, pulisce' lusmulto, 
rendendoli piri all'avòrio, è f unica'spocià-
litii aii.O'ad* OTA conoscinta' come l» piij 
eflìciice 0 la più,a buon mercato. 
' ^Eleganti scatole grùndi lire 't -- pccole 
ceiìt. &0. 

Unico deposito in UDINE, presso VUf/iciQ 
di Pubblicità, t. FabriSj Via merceria, casa 
Masciadrl. n, 5. 

Udine, 1891 — Tip. Marco Barduaoo 

CERA-VERinCE EXCEtSIOE 
Insuperabile iSpeoinllt& 

p«sr Irauldapè PAvIniesttl, Tervaaist a l l a Veu««tnnk, 

Mattoni , <| |nadro»l| t'ariiucda, Mobil i 

r e e , «eo. 

Una elegantn scatola d» u n ehl l i i f framata costa l i r e q u a l t r o « ocrve-
per lucidare oirca (óO sui tr i qnai lrat l di superGcie, 

Deposito « vendita priisso V IMPRESA DI PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS.« C. 
UDINE, Via Mercorio, Casa M,.sci-idr), N. 5. 

TBr'M^r«TC^-HLJ*«L.',i=«k. 
VOXOà&OXOA 

lire « la bottiglia. 
Sono 3 tinture istantanee là migliori di 

tutte per ridonare ai capelli od alla barba 
ii loro primitivo coloro. 

Spi'cialiti vendibile presso l'Ufficia di 
PutòticHà L, Fdbris, t/rfine, Via Mercerie, 
casa Masciudri, n, 5. 

Vev- lucidare i mctalil' 
(li, qualunque sorte,. posate, caDdotebri, fini­
menti ' dì, carrozza ecc. basta' fai* uao Jet ' 
Bru Hors istantaneo,' 

Cent »S [» bottiglia. 
Specialità vendibile presso Y Vffieio di 

PuboUdtò l. Fabris Odi ne, Via- : Merciiriò . 
casa ^Masoitidri " n. 6. 

Vermouth a iiuon prexso 
Se si vuole avere un eccellento ed eoonomìeo-

Vermouth semplice o chinato il quale può staro 
in éonfVooto del preparati delle migliori fab* 
briche, usi la polvere io vendita praaso l'/m-
pre5i> di pubbtioM Fabrii Luigi Odine, Via 
jlfercerie. Casa MaBciardì a. 5. 
. Una scatola per doso di otto litri lira usa é 
venti centesimi. 

Tliìlura Fotogcafiea 
Lire 4 ia bottiglia 

^oiio tre ' tflittitnre latantasieo 

l e Bn*sl.lorl.dl «a t t e -pen rld<jsaare al c a p e l l i cil. a l l a b a r b a 

II l o r o p r i m i t i v o c o l o r e . 

Soocialitii vendiliile presso I'UFFICIO DÌ PUBBLICITÀ LUlfil FABRIS'i ,C. 
UDIiNE, Via Merceria, Casa Masciadrl, N. 5. 

A'ncha a UDINE à in vendita il rino-
, ^ ^ malo CalTè .«lasiil«sic,i-.^ da non 

confo' dersi certame 'te colie usuali ci­
corie ~ il quale rappresenta per chi Io usa 
Il rlsp irmio del' 4h per cento. Per fare un 
caffè basta diltìitti adoperare raotj polvere 
di qui'lla ìmpieuatn ~coiiiuueTncnte, aggun- . 
gtiuduvi tiii quarto di cucchiaino do caffè 
olandese, e .si ha U'ia beva .da profnmata ' 
gu.ftosissinia, di bel colorito. — Si v«nd'̂  
a cQ[it. ìth ! pacchetto di un ettogramma' 
all'Iitspre.aa ili l 'uli l i i ioltà (.iilftl 
Fnbrlsi e €. , UDlMi, Via "Mercerìe, casa 
Masciadri, n. 5. 

Ochroma Lagopus! 
Questo nome arabo , nasconde una vomico ' 

ottima per stivali,, vet ure, finimenti da ch-.„ 
vallo, vaiikàii -e .qualunque oggetto di cuoio. 

In breviss niì istituti dii una yer'rlìcìatilra ' 
bella e di lunga durn.ta, e non còsta cfaela -̂
metà degli altri, lucidi.' 

L'Ochròma e 'clivonuto ormai d' uso ge­
nerale. 

Ogni bottìglia.con istruzione e pannnllo. 
costa solo L. l .&Oesi trova pres,s4,rim 
prcsia di Pubbl lo leà I,nlg;('ràbi;l i 
e C, UDINE, Via Mercerie', casa Mascia­
drl, n. 5. 

• SAPON,E AL FIELE'. 
St»JK€I AL'l-T'A'' ' 

per lavar stolfe iu seta, l{»na ed, altre , 
séùseà punto, alterarne ii eolorei 

Sì'faciìia sciogliere, questo Ipezzo di sapone'in nn litro di''acqua'bollente, si ' 

lasci ben raffreddare e quindi si adoperi.' 

Centesimi OO'al'pèzzo con istrnzione, 

Rivolgersi all'IMPRESA DI PÌIBBÌ.ICITÀ LUIGI-FABRIS e Ci, UDINE 

Via Mercerie, Casa Masciadri, N. «. 


